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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) -VIA PLINIO N. 70 

SCI SUI ^GHIACCIAI 

Il versante meridionale 
n e l G r n p p o Ortles - Cevedale - La Valfnrva 

Ora che S. Caterina Valfurva s ta 
diventando stazione di sporta in­
vernali e la s t rada Bormio-S. Ca­
terina rimane aperta al transito 
automobilistica, viene resa acces­
sibile una zona sci-alpinistica di 
primissimo ordine. 

Ch3 questa zona cosi bèlla ed 
importajnte sia, r imasta finora qua­
si sconosciuta, può apparire s t ra­
no ai profani, ma non sorprenderà 
certamente l'esperto che conosce le 
leggi del lento progresso dello sport 
sciistico, un progresso piuitosto em­
pirico, casuale. Le prime stazioni 
di sporta invernali sono nate spo-
rajdicamente, per iniziativa di qual­
che maestro di sci od albergatore 
intraprendente e non sempre •per 
ragioni ideali, per la scelta dsl ter­
reno sciistico bello, ma piuttosto 
per ragioni di opportunità: in luo­
ghi di, cura, di soggiorno, ove esi­
stevano gli. ailberghi grandi e co­
modi, e nella, vicinanza d'importan­
ti linee di comunicazione. E cosi 
si spiega che tante volte queste sta­
zioni non hanno avuto a disposi­
zione che u n terreno sciistico in-
signilflcante o addiri t tura insuffi­
ciente per le esigenze più evolute. 

Più tardi, a passo a passo còl 
graduale progresso dello sci fra le 
masèe e della sua tecnica, che esi­
ge terreno sempre più perfetto e 
grandioso, furono scoperte zone 
sciistiche sampce più belle. Così il 
progresso marcia lentamente,- dal­
la media montagna, verso l 'alta 
montagna, i ghiacciai, che rappre­
sentano il terreno ideale, la mèta 
vera, dello sport sciistico. 

Lo sci sui ghiacciai è ancora di 
data recente, limitato' finora alle 
escursioni primaverili ed ai corsi 
estivi di sci, e non si è potuto di-
vulgaxe come sport di massa, per 
ovvie ragioni climatiche ed atmo­
sferiche, che in pochi gruppi in­
feriori ai 4000 metri, come per e-
sempio r o k z t a l (Tirolo, Austria), 

- E' interessante notare che lo sci, 
come "Sport di massa, finóra solo in 
un unico gruppo di ghiacciai — 
nell'Ortles-Cevedale — sia diven­
tato difuso anche in inverno. Pro­
babilmente per merito delle con­
dizioni climatiche assai favorevoli, 
del terreno sciistico eccellente e 
della facile accessibilità della zona. 

Se consideriamo il rapido svilup­
po che Io sci in soli 5 anni ha po­
tuto prendere in qussfo Gruppo or­
mai sì rinomato e frequentato (la 
Valmartello si aprì al movimento 
turistico' invernale nel 1932-33 e 
Solda un anno dopo), possiamo 
comprendere a popolarità dello sci 
alpinistico ed escursionistico/fra 11 
pubblico, che ha sempre più il de­
siderio delle sublimi regioni del­
l'alta montagna invernale; dei 
ghiacciai.. 

Il versante meridionale, la zona 
della Valfui^a, che era finora esclu­
sa da questo sviluppo, viene da 
qualche anno (in conseguenza del­
l 'apertura dei rifugi .Casati , a l 
Passo Ceved'ale, ih. 3269, e Branca, 
al Ghiacciaio del Forno, m- 2493, 
nell'inverno) sempre più frequen­
tata dalla parte di Solda e della 
Valmartello, specialmente da scia­
tori alpinisti germanici (!), attirati 
dalla straordinària bellézza di que­
sta zona, Xiai suoi grandiosi itine­
rar i sciistici e dalle buone condi­
zioni di neve. -' 

E' una delle zone di ghiacciai 
più belle delle Alpi, un paesaggio 
alpino véramente suggestivo e di 
una^ grandezza eccezionale^ Un im­
menso baluardo di maestose vetts 
ghiacciate: il gigantesco Gran Ze-
brù (m. .3859), il grazioso Cevedale 
(m. 3778) con le tre cime, la roton­
da cupola del Palon della Mare 
(m. 3704), il massiccio Vioz (me­
tri 3644), la. Punta S. Matteo (me­
tri 3684) e lo snello Picco Tresero 
(m. 3602), formano, come un enor­
me ferro di cavallo, la testata del­
la Val Furva. 

La parte più affasciuEmte di que­
sta cresta è il Ghiacciaio del For^ 
no, racchiuso in semicerchio dalla 
gigantesca muragl ia del Palon del­
la Mare, Vioz, S. Matteo) Tresero, 
còme un immenso anfiteatro che 
si slancia con'spaventosi declivi in 
alto. E' uno dei ghiacciai più inte­
ressanti e caratteristici che si pos­
sano vedere. E ' uh caos di serac-
chi fantasticamente frastagliati, di 
colline, terrazze, labirinti, cunet­
te. Qualche cosa di monumentale, 
pauroso e nello stesso tempo d 'una 
estetica incantevole. Un capola­
voro- della na tu ra tagliato nel 
ghiaccio. Ti sembra — a seconda 
del tuo stato stato d'animo —, una 
volta un giyone dell'« Inferno dan­
tesco », un 'a l t ra volta un gigante­
sco sdiadema da favola. 

Giù in basso, vicino ai piedi del 
Ghiacciaio del Forno, incastrata 

fra i ripidi fianchi, della Sobretta 
e del Confinale, giace S. Caterina, 
all'altezza di 1738 m., un tìpico 
villaggio del: ghiacciaio (« Glet-
echerdorf »). 

Eldorado dello sciatore 
Coll'indole prettamente alpinisti­

co sta in bizzarro contrasto i l ca­
rattere sciistico. JDove ,guardano 
gli occhi, tutto è da sciare. Un t e n 
reno sciistico per eiccellenza. Tutte 
queste massiccie vette di ghiac­
ciaio, come il Cevedale, Palon del­
la Mare, Vioz, S. Matteo, Trésaro 
ecc. sono ideali mónti sciistici, dai 
quali 'scendono dolci falde verso il 
ghiacciaio. Queste grandiose discé­
se sciistiche sono del tutto eccezio­
nali nelle Alpi, coi^loro 1900-2000 
metr i 'd i dislìvello! Anzi, il ghiac­
ciaio del Forno stesso, così frasta­
gliato, , offre numerosi incantevoli 
discese dalle cime sovrastanti^ che 
serpeggiano per binuose cunette fra 
i seracchi — e senza alcuna diffi­
coltà straordinaria^ Un vero Eldo­
rado dello sciatore alpinista! ; 

'L 'a l t ra parte della zona è.mMio 
alpinistica, ma non meno grandio­
sa. Il Confinale (m. 3370), la So­
bretta (m. 3296), lunghi crinali pro­
tesi verso est,- con' larghi dossi, on­
dulati ed il Ghiacciàio Cedeh, dol­
cemente inclinato, sono lunghissi­
me discese che si prestano per la 
grande velocità (con dislivelli di 
1500-1600 m.).I.fianchi S.E del Con­
finale sono prat i ripidissimi (però 
senza pericolo di valanga) d 'una 
dimensione impressionante (1600 
metri di dislivello) che scendono 
fino noi paese. E' il pendìo ripido 
più grande, adatto per esercitazio­
ni, che io abbia mai visto. Diven­

terà eerto, col tempo, 'un « pendìo 
modello », per gli specialisti dello 
« slalom » e della tecnica del pen­
dìo ripido. 

La zona, •• .-uchissima pure 'di 
traversate grandiose, come ad / e-
sempio:Cevedàle-PaJon della Ma-
re-Vioz-Tresero-S. Caterina, oppu­
re S. Caterina — per i 5 Passi — 
Capanna' .5.0 Alpini-Passo > dello 
Stslvio. , ; •-

E' • di moltis.«:jr.- a' iriipòrtahza che 
i'rifup;! Casali e Branca restino-ti-
perti nell'inverno é che il Passo 
Cevedale (m. 3269) sia comodamcn-
te transitabile, anzi, è una buona 
discasa sciistica verso . ambo le 
partì. ŝ -

CI II Gruppo Ortlss-Cev.dale è la 
zona dalle possibilità illimitate )>, 
ha detto, una volta, un alpinista 
Miatore. Questo diventa proprio 
vero ora, quando il Gruppo è da 
tre lati accessibile, con la possibi­
lità di transito automobilistico nel­
le valli di Solda,, Valmartello e 
Valfurva; ^ / .', J, ;,\__ "\,; •>. ,; 

Da ora in .poi'si potranno fare ,le 
traversate complete del Gruppo, 
entrando dalla parte di Solda o di 
Valmartello ed uscendo dalla Val­
furva o viceversa. La strada della 
Valfurva rimane aperta d'inverno, 
cosicché si può giungere da Milano 
direttamente con automobile a S. 
Caterina oppure servendosi della 
feiTovia Milano-Tiràno, e poi del 
l'autobus. • 

S. Caterina è ocmpletamente at­
trezzata per lo sport invernale, con 
alberghi moderni, riscaldati a tér-
mosifòns, con campo" di' pattinag­
gio, campi di i^ij con 400 metri di 
dìslivello, in posizione nòrd, con 
neve farinosa fino a maggio. Vi è 
anche una scuola di sci, con un 
(I reparto escursioni'» separato per 
gli sci alpinisti provetti, che orga­
nizza continuamente delle escursio­
ni e grandi traversate sciistiche, 
con guidfe sciatòri del C.A.I. e por-
ta.tori.-

Ih conclusione- la Valfurva è pie­
na di possibilità inaspettate, di 
sorprese, ed-è 'certamente destina­
ta a diventare una zona ricerca-
tis'Sima dagli sciatori alpinisti e 
dagli sportivi di « superclasse ». 

Ladislao Gyiirky 

La scuola di salto "Milano" 
Attuando prontamente e complè­

tamente ' l e direttive segnate da-
S. E. Renato Rìcci nel raduno del­
la F. I. S . I . ^ di Ponte d i Le­
gno, il Direttorio prcvinciale di 
Milano ha affidato al Gruppo scia­
tori del Dopolavoro Azienda Elet- mettendola in condizioni di poter 
txica Municipale di Milano e con 
la collaborazione dello Sci CA.I . 
Milano l'organizzazione di una 

golarinente della portata al punto 
critico di circa ni. 15-25-35, con diver­
se e speciali coratteristlche di profilo 
ed in località comoda assai prossima 
al.paese; provvederà a riformare la 
pista già esistente In località Piat­
ta, della portata al p. e. di m. 41, 

regolarmente funzionare; terrà le pi­
ste, in perfetta. efficienza, anche ri­
guardo alla lóro manutenzione; for­
nirà un dirigente amministrativo Io-

scuola di salto a Bormio, ecuoia 1 p^ie che lunzioni da Segretario; 
che sarà aa pr ima organicamente provvederà la Sede della scuola in 
costituita in Italia e forse in Eu­
ropa. , • 

La scuola,^ libera a tutti gli scia­
tori affiliati alla F.I.S.I. "e che si 
denomina « Scuola di .salto Mila­
no », sa rà diretta dal cav. Luigi 
Flumiani, giudice di salto della Fe­
derazione stessa che, come si 'ri­
corderà, proprio dalle colonne del 
nostro giornale gettò per primo U 
grido d'allarme contro il pericolo 
dello esaurimento qualitativo le 
qyahtitativo dei nostri • saltatori, 
facendosi propugnatore del^impol^ 
tanza delle scuole di saÀto. 

Istruttore sarà l 'allenatore fede^ 
rale Peter Kjellbei:g. 

I corsi, che avranno la durata di 
dieci giorni ciascuno, si inizieran-
no alle seguenti^date: 

1.0 corso: dal 15 al 24 ditembre; 
2.0 corso: dal 27 dìcenabre a l 5 

gennaio 1938; 
3.0 corso: d a l ' 6 al 15 gennàio; 
4.0 corso : dal 16 al 25 gennaio. 
La Scuola ha per scopo l'inse­

gnamento razionale della speciali­
tà salto ai giovanissimi portandoli 
grado a grado verso le piste da ga­
ra dotatH de-gli indispensabili e 
fondamentali requisiti tecnici e 
morali che Mi saltatore deve ap­
prendere sino dal la prima imposta­
zione suKe piste scuola. j 

Partendo inoltre dal criterio che 
allo scopo debbano formarsi i nu­
clei scuola Tisllle località che più 
danno affidamento di, possedere i 
giovani adatt i per na tura ad ap­
prendere tale specialità, ha scelto 
la località» Bormio come Una di 
quelle che meglio possono,, a suo 
avviso, corrispondere, a tale requi­
sito. -, - . 

La suddivisione dei compiti 
La Scuola di %lto « Milano » si 

svolgerà sotto 11 controllo diretto sia 
tecnico che amministrativo d e l D i -
rettorio F.I.S.I. di Milano; il quale 
nominerà un Direttorio generale di 
sua fiducia con l'incarico di sovrain-
tendere sia alla parte tecnica che 
aministrati va; provvederà uno o più 
istruttori che meglio ubbidiscano ai 
requisiti richiesti dallo scopo della 
scuola, impegnandosi a corrisponde­
re loro uno stipendio; provvederà ad 
impiantare tecnicamente ed ammini-
.strativamente la scuola;, determinerà 
l'inizio, la durata e la cessazione dei 
corsi; organizzerà alla fine dei corsi 
una prova esame tra gli allievi, sot-
a'd essa la maggior possibile pubbli­
cità e importanza; farà la migliore 
e più adatta propaganda alla Scuola 
sia nella zona di Bormio che fuori; 
provvederà a dotare la scuola di un 
congruo numero di-sci da salto. 

Il'Gruppo Sciatori Azienda Elettri­
ca Municipale di Milano costruirà a 

1 Bormio tre piste di salto scuola sln-

Bormlo; si adopererà presso gli alber-i 
gatori di Bormio per ottenere il man­
tenimento gratuito sul posto del' 
l'istruttore o degli istruttori; provve­
derà che siano messi a disposizione 
dell'istruttore, una barella ed una 
cassetta di pronto soccorso; prenderà 
accordi con un medico locale per la 
eventuale assistenza sanitaria ai par­
tecipanti in conseguenza della prati­
ca del salto; prenderà accordi con u-
na falegnameria locale per le even­
tuali riparazioni e modifiche agli sci 
degli allievi. 

Lo Sci .T;..4.I. -Milano fornirà a 
sue spese alla scuola il materiale più 
adatto airinsegna,mento, sviale pub­
blicazioni, ' proieziotìi, cinematografie 
inerenti al salto, ecc.; porgerà la mi­
gliore assistenza morale e materiale 
con i mezzi che .crederà più oppor­
tuni di pieno accordo col Direttorio 
F.I.S.I. di Milano ed il Gruppo Scia­
tore A.E.M. < 

Il regolamento 
La scuola è gratuita per i residenti 

nel circondario di Bormio. Per gli 
esterni la quota di partecipazione 
p*- ogni corsole di L. 30 da versarsi 
all'atto dell'iscrizione. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede della scuola ih Bormio, indiriz­
zando al Gruppo Sciatori A. E. M . ­
Bormio, firmando la apposita'doman­
da e presentando, per i partecipanti 
minorenni, la dichiarazione di bene­
stare dei genitori. 

I corsi si svolgeranno nelle ore più 
adatte per non intralciare le incom­
benze normali dei partecipanti. 

Gli allievi dovranno essere muniti 
di. sci personali adatti al salto. 

Gli allievi dovranno essere in pos­
sesso di una assicurazione infortuni 
(eventualmente quella del C. O. N. I. 
fatta per tramite della F. I. S. Il) te­
nendo' in ogni mqdo sollevata la 
scuola da ogni responsabilità per in­
fortuni che potessero loro, accadere 
durante le lezioni regolamentari e 
gare interne e per danni allo loro 
cose. \ 

Le lezioni saranno, di caratteij. pra­
tico-teorico e > saranno èòn/pirtate 
per quanto possibil|i da prolekiqri e 
cinematogralì e adatte. • . V ' 

L'istruttore si r is^va la facóltà.di 
scartare l'allievo CTO, a suo insinda­
cabile avviso, non npssedesse i requi­
siti necessari per apprendere con .un 
cèrto profitto, la sracialità del-«aÌto: 

L'istruttore^ ha pure la facoltà di 
espellere dalla sciovia l'allievo che 
non Si attenesse >àlle regolo della 
nmssima (lisciplinase serietà, disci­
plina e serietà chUdovranno essere 
la - prerogativa^-^ principale della 
scuola. : -''*.V ' "M, 

E' data facoltà af̂ Ji allievi di ripe­
tere uno o più c6rs« qualora vi sianp 
posti disponibili aS.'lstrottore lo ri­
tenesse opportuno.?». .,»_,..„ .^, . '. 

Ogni allievo sajM'^fornflo','' dalla 
sc;iola^,dl un librato.personale con 
fotografia sul qualrt saranno segnate 
dalla Segreteria làfnóte fornite dal­
l'istruttore del suogprofitto, discipli­
na, attitudine, ecc.anonchè il punteg­
gio dell'esame a fife del corso e del­
la prova; finale di <Siiusura dei corsi. 

• Il libretto servirMda documento di 
riconoscimento. » 

La scuola fornir» puro agli allievi, 
a modesto prezzo.fimo speciale ber­
retto colorato di ]|Bia che dovrà es­
sere messo durane le lezioni e le 
gare (colori di Mllsyio). • ^. 

Dopo la prova fiftala di chiusura a-
gli allievi che saranno abilitati a sal-
taré.vsulla grossa|pista, verrà dato 
dalla scuola oltre Si premi, uno spe­
ciale contrassegno&d un diploma di 
idoneità. . ' ^. -

Alla chiusura d^i corsi la scuola 
trasmetterà al Diilettorio di Milano, 
perchè li comunicjii alla Presidenza 
della F.I.S.I., i nàfninativi degli al­
lievi Qhe hanno, rlfcavato il maggior 
profitto, con la raativa graduatoria 
e le note carattergsticlie di ognuno. 

Oltre a questi particolari facili 
tazioni sono sempre in vigore i bi­
glietti di andata-ritorno festivi nel 
raggio di duecento cinquanta chi-
lomeri .con la riduzione del 50 per 
cento per i viaggi individuali e del 
lO^per cento per i viaggi in grup­
po di almeno cinque persone. Con 
questi bigìielti si può iniziare il 
viaggio di andata dalle ore zero 
del giorno che precede il festivo 
alle ore ventiquattro del giorno fe­
stivo ed il viàggio di ritorno'dalle 
ore zero del giorno festivo alle 12 
del giórno che lo segue. , 

II conte Alberto Bonacossa 
nel Consiglio centrale del C.A.I. 

L'on. Ang"èlo Manaresi, presiden­
te' del Club Alpino Italiano, ha 
chiamato il conte ing. Alberto Bo­
nacossa a far parte -del Consiglio 
centrale del C. A. I. i 

In conseguenza d} questa nuova 
carica, il conte Alberto Bonacossa 
lascia la presidenza della sezione 
di Milano che viene assunta dal­
l 'attuale vicepresidente, dottor Gui­
do Bertarelli. > / • 

m. 3677 (Catena dèi Monte Éianco) 
Pr ima ascensione per la- parete 
Nord: Gabriele Boccalatfe (C.A.A. 
1. Torino), Castiglioni (C.A.A.I. 
Milano), Gilberti (C.AH. Milano). 

2 agosto - PUNTA MARGHERI­
TA delle GRANDES JORASSES, 
m. 4065 (Catena del Monte Bianco). 
Pr ima ascensione per la parete 
Sud: Sfj-Mmio • (C.A.A.I; Torino) 
con le guide Francesco e Camillo 
Salluard dì Courmayeur; ."'' - -

7-8-9- agosto: PUNTA BICII AI-
GUILLE NOIRE DE PEUTEREY, 
m. 3780 (Catena del ^lonte Bianco). 

Via direttissima sulla parete Sud-
Est: caporale Sandri, sergente 
Chiara, sergente Peret(ni, alpiere 
Stenico (do: 2.0 Battaglione alpieri 
« Duca degli Abruzzi »). 

19-20 agosto - NORD END, metri 
4612 (Gruppo del Monte Rosa). 
Nuova via sul versante Est, per la 
Cresta del Poeta : E. Zappatoli 
(C.A.I. Trento) da solo. 

2 settembre - CIMA GRANDE DI 
LAVAREDO, m. 2999 (Dolomiti 0-
risntali) Emilio Comici, guida,del 
C.A.I., paì-ete Nord in ore 3,50, da 
solo. 

Completando le prime sommarie 
indicazioni, possiamo annunciare 
che la Mostra de-Ua Montagna si 
terrà a' Torino ì ìa l IS dicembre al 
20 gennaio pròssimi, nei vastissimi 
locali sotterranei di yia Roma 
nuova. , , 

Nell'intendimento' degli ideatori, 
la manifestazione,vuol essere un'e­
saltazione della montagna, non sol­
tanto come campo aperto all'au­
dacia' che non conosce limiti, ben­
sì anche nei- suoi rapporti col pro­
gresso e l'attività umana in tutte 
le loro forme. . ; . ; . 

In una riunione, tenuta il 9 cor­
rente presso il .Comitato manife­
stazioni t o r i n e s i ^ - presenti il Fe­
derale ed l'i Podestà di Torino, i l 
generale Paolo Mic^eletti, coman­
dante -la Divisione alpina ed i rap­
presentanti della Milizia forestale, 
del C.A.Il/<Mla Consociazione tu­
rìstica i t a f S i l # a e l l a F.I;S.I., dei 
proifessicEisftSMdss.a^tisti, -degli ar­
tigiani e ' t ì rài t r i enti interessati.-^ 
l'ing.' Massino 'ha esposto il piano 
dell'iniziativa, fac^i>rtoft<iideàlmente 
da guida ad un'ariticipata visita 
alla Mostra. ; ' 1 , ' "', ' -

All 'entrata di questa -vi sa rà una 
suggestiva rievocazione dei grandi 
scalatori, dei pionieri^ che hanno 
lasciato una traccia nella storia 
dell'alpinismo italiano. Su colonne 
luminose spiccheranno nomi, date 
e figure illustranti le prime ascen­
sioni più difficili, \ le tappe delle 
conquiste umane sulle roccie e sui 
ghiacciai. Al posto d'onore saran-

Le agevolazioni ferroviarie 
^per g l i isciator i 

Conte già neglÈ'anni scorsi, an­
che nella prossiri^à stagione inver­
nale allo scopq,-di favorire gli 
sports, della neve)' le Ferrovie del­
lo .Stato rilasceranno biglietti di 
andata, e ritonio'J,ndividuali con la 
riduzione del SOip-er cento in de­
stinazione delle ^principali località 
mète di sport invernali. , 

Il periodo di rìlascio dei biglietti 
T^er tali facilitazioni sarà dal 20 di­
cembre corrent^.-anno al 20 feb­
braio 1938. • _ k:- , 

Questi higlietth'avranno la vali­
dità di SO giorni- prorogabili a pa­
gamento fino- ad altri 30 giorni. 
Essi comportante Vobbligo di una ._ 
iWrwane.n=<^,m!#/n,a»,;4M«i*fl«««U.S£.lÌ^ Seduti yL-att lvità alpinistica dell'anno XVI 
nella località dVdestinaìione. ' " perTr^ffi&ntligtó^POl?'t«*tm%lt]**ser • 

d e l . P i ^ N . F. 
Il « Fòglio d'Ordini » del P.N.F. 

uscito r i l novembre' recava l'e­
lenco • degli • atleti italiani che, nel 
corso del terzo quadrimestre del­
l 'anno .XV hanno oonqtiistato vitto­
rie in campo intemazionale o mi­
gliorato dei primati. ^ 

Nella lunga, teoria di. nomi figu­
rano anche quelli degli alpinisti 
che, sul ghiàccio delle Alpi occi­
dentali, o- sulle';roccio delle f-Reti-
che :ò l delle' Dolomiti hanno com­
pitato imprese .tali d a avere una 
risonanza intemazionale, parago-
nàbiue nei nostro campo se non in 
qualche caso anche superiore ; al­
l ' importanza di certi primati negli 
sports puramente agonistici. 

Ecco le citazioni :> 1 
14-15-1(5 luglio,- PIZZO BADILE, 

m. 3308 (Alpi Retiche Occidentali 
- Monti del Masino). P r ima ascen­
sione per la parete Nord-Est: Cas-
sin (C.A.I. Leoco e' Centuria Roc­
ciatori) - Esposito e Ratti (C.A.I. 
Lecco e Centuria Rocciatori) -
Molteni (deceduto), Valsecchi (de-
celdùto) (C.A.I. Como). 

23 luglio - MONTE GRUETTA -

LO SCARPONE nei 1938 
In seguito agli ultimi aumenti nel costo della carta, della mano d'opera 
e di altre materie piime, siamo costreitir come del resto hanno fat^ 
I giornali quotidiani nella misura del 50 per cento, ad aumentare li 
prezzo dell'abbonamento annuale, che da 10 lire viene portato a 

Lire 12,30 
II prezzo per. ogni cop ia in vendita nelle edicole è pure portato da 

L. 0,50 a L. 0 , 6 0 

Coloro che si abbonano ora riceveranno gratis il giornale Uno al 
31 dicembre p. v. j j 

Inviare vaglia postali, assegni o francobolli all'Amministrazione de 
« Lo Scarpone »' - Via Plinio, 70 - Milano. • 

sala, una sintesi che ricorda i più 
diversi aspetti della vita alpestre.. 

Subito dopo è il salone dedicato 
alle forze armate, allo sport alpi­
nistico militare, a cui verrà fatta 
larga parte. La Mostra c-eJebrerà 
il 50. o anniversario di fondazióne 
(1887-1937), dell'Artiglieria alpina 
ed esalterà le gesta dei nostri me­
ravigliosi soldati della montagna. 
1,1 Ministero della Guerra, a t t ra­
verso l'Ispettorato delle Truppe al­
pine e la Scuola militare di alpi­
nismo di Aosta -^ sotto la cura 
personale del comandante colon­
nello Lombardi — ha concesso per 
una sezione speciale una vastissi­
ma ; ed interefesante documentazio­
ne : plastici, • altorilievi, fotografie 
é scu.ture in legno riproducehti 
scene di tecnica alpina, manovre 
e battaglie in aJta montagna, tro­
fei conquistati in gare sportive, co­
me, ad, es&inpio, il « Mezzalaana », 
eòe. Anche-i! Museo alpino di Cour­
mayeur manderà a-Torino preziosi 
cimeli ad illustrazione della sto­
ria del nostro Alpinismo. 

Largo posto è fatto alla bonifica 
montana. La Milizia forestale e 
gili ,altr,i enti competenti mostre­
ranno quanto è stato compiuto per 
valorizzare la foresta, il, pascolo e 
l'agricoltura, per dare al monta­
naro"'una caia sana ed accogliente, 
per sfruttare le risorse idriche del­
le vallate, per infrenare la violen­
za delle acque e delle valanghe; 

Un'al t ra sala verrà riservata 
a l l ' a r te : capolavori della pittura 
e della scultura alpinistica saran­
no chiesti a Musei, a gallerie pri­
vate e riuniti perchè il visitatore 
ammiriate opere che la montagna 
ispira agli artisti.: 

Ampio spazio 'avranno gli enti 
alpinistici, turistici, la F.I.S.I. per 
documentare la loro attività •inte­
sa alla valorizzazione delle zone 
più pittoresche ' della catena al­
pina. , 

I.a seconda parte della Mostra 
è dedicata al folclore ed a l com­
mercio. Sarà riprodotta una carat­
teristica piazzetta di villaggio al­
pestre : il municipio, l a chiesa, la 
poste, il caffè e la tettoia del mer­
cato coperto, vera mostra campio­
nar ia di oggetti attinenti alla 
montagna. Vi sarà inottre u n al­
bergo tipo di montagna, arredato 
razionalmente ;un rifugio alpino e 
un bivacco fisso; una baita tipo 
come esempio di ciò che dovreb-
bSYo essere tutte le casette dei no­
stri montanari . Apparirà anche 
una scena di campeggio. Questo 
villaggio comprenderà anche co­
struzioni tipiche per lo svago del 
visitatore: botteghe, vetrine, oste­
rie ove si potrà sostare per far ac­
quisti 0 per assaggiare u n bicchie­
re di vino chiaro,, probaibilmente 
proveniente dalle uve asprigne di 
Chiomonte o da quelle-di Cerarne 
o di Chambave o di Arvier, od an­
cora d a i vigneti della Valtellina, 
di Rovereto o deMa conca mera-
nése. ' i ' -

Infine l a Mostra sa rà completa­
ta ed integrata da trattenimenti 
cinematografici, da 'sf i late: di mo­
delli per l'abbigliamento sportivo, 
da conferenze sull'alpinismo tenu­
te da accademici del C.A.I. nel­
l'apposito grande salone e soprat­
tutto — novità originale — dalle 
esibizioni arrampicatorie di ceile-

bri assi come Emilio Comici, Eva-
risto ed Eliseo Croux nel « roccio-
dromo », cioè in una palestra roc-' 
ciosa al ta sette metri, costruita a 
regola d 'arte, in modo da permet­
tere agli scalatori- di compiea» le 
più classiche e difficili evoluzioni 
secondò- la moderna- tecnica d'ax-
rampicamento : un vero spettacolo 
di:;.varietà alpinistica! - ' ' 

Questo • è il progetto degli idea­
tori della Mostra della Montagna. 
L'iniziativa sa rà animata durante 
il\breva periodo di vita da una du­
plice corrente turistica : quell'a di 
coloro che affluiranno a Torino e 
quella che s i irradierà- ogni giorno 
dalla Mostra 'di via-Roma verso i 
grandi . centr i . piemontesi : Sestrie­
re, Clavierè, Breuil, Courmayeur, 
ecc., mediante comodi servizi che 
il\ Comitato Manifestazioni Torine­
si, avii.à cura di preordinare. Dispo­
sizioni sono state impartite in tal 
senso dal Federale di Torino e il 
Podestà ha assicurato aJlla mani­
festazione l'appoggio prezioso del 
Comune.' . ^;., - ..>' - , -" 

Il lavoi-o di preparazióne della 
Móstra,' sotto la guida del gr. uff. 
Massino ha avuto .attivo iniziò in 
modo che pél 18 dicembre • tutto 
sìa -pronto. Numerose = Sezioni del 
C.A.I. parteciperanno alla Mostra, 
che avrà indiibbiamente, un bril­
lante successo. , . . 

Manovre taltiGlié sul Corno i ì l i o 
'&TStàta*bwHanteweiite+iniziata-'6uUa 
Grigna dal Comando federale dei Fa­
sci Giovanili di Lecco. L'esercitazio­
ne in un primo tempo avrebt)e dovu­
to svolgersi sulla Guglia Angelina e 
sul Fungo; ma il federale, constatata 
l'impossibilità, per l'Inclemenza del 
tempo, di svoljrere tale progranmia, 
ha scelto il Corno del Nibbio, magni-
tlca palestra di arrampicata, poiché 
le pareti presentano dlitìcoltà di gra­
do elevato. ;, -

Alla esercitazione^\ ha preso parte 
un manipolo di rocciatori del Co­
mando federale di Como, formato da 
Giovani fascisti di LeccoC II manipolo, 
in pieno assetto di guerra, ha ese­
guito l'esercitazione avversato co­
stantemente dalla pioggia e dalla neb­
bia, al comando dei federale di Co­
lilo doti. Carugati, che è stato eséni-
pio di tenacia e di ardire. 

Una prima squadra attaccava lo 
spigolo sud-est del Corno, eftettuan-
do passaggi di estrema difficoltà su 
roccia bagnata e quindi viscida; e 
per, di più fredda, e, sferzato senza 
posa da raffiche di acqua gelida, so­
stava al pianerottolo, dove ha inizio 
la variante Cassili, iniziando quivi, 
in posizione difficilissima, l'esercita-
zipne a fuoco. In seguito, sospeso 11 
fuoco, i giovani proseguivano attac­
cando la variante Cassin per la vet­
ta, che raggiungevano compatti su­
perando estreme dìfflcoltà. Una se-
cotida squadra, attraverso passaggi 
dj quinto -grado, effettuava esercita­
zioni di salita e discesa del Corno, 
in pieno assetto di guerra. 

Ultimate le esercitazioni in roccia, 
sonò state effettuate, alla base del 
Corno stesso, esercitazioni a 'fuoco 
sui obiettivi prestabiliti. I giovani, 
sebbene provati più dal tempo che 
dalla.fatica,' al terrhine della gior­
nata si sono stretti attorno al loro 
comandante, improvvisando con gio­
vanile esuberanza una dimostrazione 
di affetto al Duce. 

fPer la storia alpinisiìca dei dadioi 
di M i s u r i n a 

L'accademico ing. Mario Salvadori, 
del CA.I. dell'Urbe, ci scrive in data 
7 corrente una lettera che per amor 
di verità e dell'esattezza della storia 
alpinistica dei Cadini di Misurina 
riportiamo integralmente: 

« La prima ascensione del Cadin 
N. O. dei 'lùcci dal versante Rim­
bianco (parete N. E.) è stata compiu­
ta fin dal 26 luglio 1930 da,Antonio 
Berti, Paola Milesi Ferretti e dal 
sottoscritto per. un itinerario almeno 
nella prinia parte coincidente con 
quello tracciato da Pompci-Vroveda-
ni e da noi valutato di secondo o al 
massimo terzo grado. 

Poiché ne hó^dato notizia altrove 
e siamo in argomento, acsutererei se-, 
guatare • le seguenti prime salite da 
me effettuate nel gruppo dei Cadi­
ni: 1) Torre Siorpaes per la parete 
Ovest. Con Nico Arnaldi, ig-8-i9Si; 2) 
Cadin dei Tacci S. E. dal Cadin dei 
Tocci. Con Nico Arnaldi, 30-7-1932; 
3) Cadin dei Tocci N. O. dal Cadin 
dei Tocci. Con Nico Arnaldi, 30-7-1932; 
4) Cadin dei Tocci S. E. dal Cadin 
di lilmt)ìanco. Con G. Salvadori, 22-
7-1932; 5) Anticima della Torre 
Wundt. (da noi ribattezzata, per ov­
vie ragioni topografiche. 'Torre di 
RimbianconJ dal versante Rimbianco. 
Con E. Hartwich, C., Capuis, G. Ni-
cbletii, 11-8-1930; 6) Cimon di Croda 
Liscia da. S. Con G. Frinii A Berti, 
Fanton e Canal, 26-7-1932; 7) Antici­
ma del Cadin di N. E. (da noi bat­
tezzata punta Linda) per lo spigolo 
sud. Con -Sandro Albini, 2Ì-7-1932. 

Di tutte queste salite venne lascia­
to traccia mediante ometti e median­
te biglietto in vetta sempre racchiuso 
in un tubetto di alluminio (da me­
dicinali) ». 

Le ultime arrampicate 

mia Ciesta Ovest delle Gole di Celano. 
Il 7:novembre due cordate composte' 

da Fulvio Ara, signorina A. M. Nic­
coli, M. ìMlnnucci, Di Malusardl e M. 
De Marohls, siginorina A. M. l'aloin-
bi, B. Minnucci, Vtutti della Sezione 
C.A.I. deli-Urbe; attaccava.io alle 11 
del mattino la cresta Ovest delle Go­
le di'Celano. L'ora tarda è giustifi­
cata,-aal iatto che gli scalato-ri dovet-
tero'proeedere ad un'esplorazione pre-
liminai-e,- per identificare il punto 
preciso d'attacco. Alle ore 13 le due 
cordate avevano .superato la- metà 
del percorso e sostavano in un ri­
piano erb-3so. Alle, I-i veniva riprtsa 
la scalata, "òhe fu. dovuta interrom­
pere pochi minuti prima delle ore 
15, causa, un incidente occorso -al 
capo della prima cordata. , 

Salita che gli scalatori hanno de­
finita interessante sotto ogni punto 
di vista e che si svolge, in un magni­
fico scénario pieno di luce e di sole,' 
con punti esposti a picco sull'orrido 
delj* Gole di Celano. Si'ritiene ohe 
lo spigolo non sia mai stato salito 
sìnora; maggiore è perciò il 'ramma­
rico degli alpinisti romani; di non 
aver potuto portare a lermine l'im-
presa. Circa tre quarti dello spigolo 
stesso sono stati compiuti; il tratto 
ohe rimane da scalare si presenta 
di una diMcoltà contìnua, anche' per 
la sua verticaliità. ' ' • 

niaraio tuttavia le brevi note tec-
niclhe che abbiamo avuto suUa parta 
esplorata: » - ' 

" Imboccando le '{}OÌe, subito dopo 
la prima strettoia delle gole' stesse, 
si risale a sinistra ad un primo sra­
dino erboso, dal quale si attacca di­
rettamente lo svigolo che si presenta 
frastagliato, in brevi tratti -staccati 
e dentellati, con direzione generale 
Ovest. 

"La natura ideila roccia è da pri­
ma leggermente' ifriabile, p'iù comi' 
patta rpoi, ottima nesU ultimi tratti: 

" Chiodi usati n. 1 per assicura­
zione (tolto). 
-."Altezza dello spinolo m:i50 cir­
ca, percorsi circa m. 350. -

Guida .premiata^ 
Con R. D. 28 ottobre 1937-XVI, ò 

stata concessala màdaglia di bronzo 
al valor civile alla, guida alpina. CtTt-? 
li Lillo, con la seguente:^motivazione; 

« Còlli Lillo, guida alpina del Club ' 
Alpino Italiano, il 24 'aprile 1937 in 
Rardonecchia (Torino), avvertito che 
una donna era stata sqrpresa in alta 
montagna dalla tormenta e, abbando­
nata da un compagno, correva gravis­
simo pericolo, organizzava e capeg­
giava una spedizione di soccorso e 
dopo lunghe ricerche superando gra-
vtss'i-nie'-mfflcoltu •i'periéoli-raggtttn-
gevaià vetta del Gran Vallone (me­
tri 3164) ove rinveniva il cadavere del-
Vinfelice 7>. 

Le guide della Vafgardena donano 
un'aquila a Bolzano 

,. Un gruppo di guide della Val Gar­
dena, accompagnate dall'on. Carret­
to, preside della Provincia, nella sua 
veste di. presidente della sezione di 
Bolzano del C.A.I., ha recato in 
dono a S. E. 11 Prefetto, il 4 scorso, 
un bellissimo esemplare di aquila, 
catturato nelle Dolomiti, quale se­
gno di omaggio nella ricorrenza del­
l'annuale della Vittoria, degli alpi­
giani gardonesi e di gratitudine al 
Capo della provincia per il suo vivo 
e costante interessamento agli in­
teressi della valle. Il prefetto, gra­
dendo 11 dono, ha destinato l'aquila 
al Giardino del Parco della Vittoria 
di Bolzano. 

La neve 
In data 13 corrente ci sono per­

venute . le seguenti informazioni 
sull'altezza del primo strato nevo­
so, dopo le nevicate da l l ' l l al 13: 

Valcava . . . . . . cm 30 
Mottarone . . . . . » 20 
Campelli s. - Schilpario » 50 
Passo del Tonale' . . » 40 
Brèuil . . . . . . 1) 40 
Pian Maison . . . . » 100 
Colle del Teodwlo . , . » 200 
Plateau Rosa . . . . ,» 300 
Ortisei Vaìgardena . . - » 20 
S. Cristina, ìd. • . . : . ' » 10 
Canazei . , . . . . » 10 
Moena . . . . . . » 5 
Passo Sella.' . . . . )) 30 
Avelengo . . . . . » 10 
Gioflfo S. Vigilio . '. . » 15 
'Villabassa . ••». = . . . )) 30 
Tarvisio . . . . . . » 40 
Monteriero d'Idria . . » 40 
Molta neve hanno trovato coloro 

che si sono recati allo Stelvio, al 
Gran S. Bernardo e in altre zone 
della medesima, altitudine. 

Dal 6 al 13 corrente ha pure ne­
vicato abbondantemente sulle mon­
tagne del Bergamasco, in alcune 
valli del Bresciano, nell'alto Nova­
rese, in Valsesia, nelle vallate ate­
sine,' sui monti vicentini (altipiano 
dì Campogrosso e Gazze, altipiano 
di Asiago, i3ip9cie a Campo Mulo e 
in Gfanezza e nella zona del Grap­
pa), in vai di Ledro, sulla Mendola, 
in Carnia, sul Carso e sul Tarno-
vano. Infine sull 'Appennino abruz­
zese e più copiosamente a l - G r a n 
Sasso d'Italia. / 

A S. Moritz si misuravano a l l ' l l 
corrente circa 30 centimetri. 

Ripetiamo che si t ra t ta , per le lo­
calità prealpine, di « .prima neve », 
della quale no'n vi è dà fidarsi ec­
cessivamente dal punto di vista 
della sciabìlità, tanto più che poi è 
subentrato il bel tempo a guastare 
in parte lo strato nevoso. 

iMIWii 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI-^MILANO 

Il Dr. Guiiio B e m i i nyouo presìdeflie 
Con l e t t e r a i n d a t a 6 n o v e m b r e 

S. E. l 'on. Angelo M a n a r e s i h a 
p a r t e c i p a t o a l n e o P r e s i d e n t e la 
s u a n o m i n a pe r il b i enn io '938-39 
e lo h a i n v i t a t o a so t toporg l i l a li­
s t a del n u o v o Consiglio d i r e t t i vo . 

I l d r . B e r t a r e l l i h a d i re t to a l 
P r e s i d e n t e g e n e r a l e il feeguente te­
l e g r a m m a : • 

"Ringraziati vivamente nomina 
Presidente profonaamenie grato 
assicurandoti mia devozione al do­
vere affidatomi proseguire svilup­
po fascistico gloriose tradizioni Se­
zione Milano Club Alpino, porgati 
nome collaboratori e soci tutti 
espressione entusiastica fedele se­
guire tua appassionata guida no­
stra grande Associazione'", 

S. E. M a n a r e s i h a r i spos to r i­
c a m b i a n d o f r a t e r n a m e n t e i l g rad i ­
t i ss imo s a l u t o . 

I l conte B o n a c o s s a h a fa t to le 
consegne f o r m a l i de l la Sezione al 
dr . Be r t a re l l i m e n t r e l a n o r m a l e 
s i tuaz ione f i nanz i a r i a a l 28 ot tobre 
1937 v e r r à t r a poco c o n s a c r a t a in 
u n comple to b i lancio . I l con te Bo­
n a c o s s a h a espresso il des ide r io d i 

c o n t i n u a r e a fa r p a r t e d e l Conei-
gl io vo lendo m a n t e n e r e l a col labo­
raz ione d i r e t t a colla Sez ione e con 
t u t t i gl i a m i c i éhe h a n n o p e r set te 
a n n i l a v o r a t o i n s i eme . G r a t o del 
pens ie ro , il d r . B e r t a r e l l i h a ass i ­
c u r a t o il s u o a:ssenso ed h a r i n g r a ­
z ia to il P r e s i d e n t e u s c e n t e a n o m e 
dei col leghj a n c h e p e r l a g r a n d e 
flducia e l ' a p p o g g i o d a l u i e e m p r e 
d i m o s t r a t o verso i co l l abora to r i . 

T ra le congratulazioni pervenute al 
dr. Bertarelli egli h a par t icolarmónte 
gradite quel le del protf. avv. Eliseo 
Porro, già Presidente Sezionale e 
centrale e padre degli ama t i e tra­
gicamente scomiparsi Giovanni, Liset­
ta, Augusto, esempio sempre a noi ca­
ro d ì coraggio e di passione per le Al­
pi. Le felicitazioni del dr . F ranco Bar­
bieri Sacconaghi, segretario del G. U. 
F. di Milano a nome anchie dei came­
rati tutti s tudent i hanno t rovato nel­
l 'animo del nuovo Presidente la più 
calda r i sonanza . Egli h a risposto vi­
vamente r ingraz iando : « l 'ass icuro 
'ohe sarà mio primo pensiero costan­
te il rendere fraterna la col]abor,azio-
ne e più slraipatica e langa la parte­
cipazione d i elementi univers i ta r i al­
la vita del C.A.L di Milano». 

la spedizione fleogralica italiana 
al Karakorum (1929) 

• » • 

Aimone di Savoia Aosta, Duca di Spoleto, Ardito Desiò 

f/ 

La storia del 'piaggio ed i risul­
tati geografici sono stati riuniti in 
una magnifica pubblicazione ef­
fettuata sotto gli aspici della R. So­
cietà Geografica Italiana e del Club 
Alpina Italiano. La bellissima opi'-
ra è dovuto al Prof. Ardita Desio, 
membro del Consiglio direttivo del 
C.A.I. e Presidente del Comitato 
Scientifico del C.A.I. L'esimio cul­
tore delle scienze geografiche ed 
esplorative ha continuato così in 
modo eccellente la tradizione ita­
liana di ilhislrazione del Karako­
rum e specialmente di quel bacino 
dfil grande ghiacciaio del Daltaro, 
che ben può ancora dirsi vero 
campo, della gloria dell alpinismo 
italiano in Asia. Questo grosso vo­
lume fa grande onore alValpini-
smo italiano e con particolare com­
piacenza la Sezione di Milano del 
C.A.I. si associa al plauso gene­
rale per l'opera, giaccliè a Milano 
sorse l'iniziativa della spedizione 
che fu altresì finanziata da appo­
sito bewnierilo Comitato. E' giu­
sto quindi ricordare le appassio­
nate discussioni sorte nel 1927-28 
intorno all'idea lanciata daV dot­
tor Gaetano Polvara, raccolta ed 
appoggiala dalla città di Milano e 
dal Cnììiilalo finanziario presiedu­
to dal Contm. Gabardi. 

Il prof. Ardito Desio assunse la 
direzione scientifica mentre il no­
stro indimenticabile dr. Umberto 
ItaUstrieri, presidente del Club Al­
pino .Accademico, ebbe specialmen­
te la responsabilità alpinistica in­
sieme alì'ing. Giuseppe Chiardola 
ed a Viltorio Ponti ed alle guide 
Evarislo Croux e Leone Dron di 
Courmayeur. 

Possa l'esempio datoci dai forti 
alììinisli che parteciparono all'im­
presa, essere seguito da altri ar­
dimentosi con risultati cosi cospi­
cui e così brillantemente fissati 
nella descrizione geografico-alpini-
stica e nella redazione delle Carte 
al 2bmila del K2 e al 7òmila per 
l'intero territorio esplorato. 

Il volume si apre con una prefa­
zione di S. A. R. il Duce di Spo­
leto. 

Guido Ber tare l l i 

11 grosso volume che rende pubbli­
ci i risultati della Spedizione italia­
na al Karakoram del 1929, guidata 
da S.A.R. i l Principe Aimone di Sa-
voia-Aosta,\ Duca di Spoleto, porta 
un nuovo e bel contributo alla cono­
scenza di uno dei maggiori sistemi 
montuosi della Terra, nella cui esplo­
razione g ià si erano distinti, con 
imprese alpinistiche e scientifiche, 
al t r i I tal iani . 

Come è noto la spedizione, organiz­
zata a Milano nel corso del 1928, col 
patrociriio della n . Società Geografi­
ca I ta l iana e il concorso del Club 
Alpino e della cit tà di Milano, si pro­
poneva lo studio del ghiacciaio Bai-
toro e l 'esplorazione della valle Sha-
ksgam, a n o r d del Baltoro medesimo; 
compiti che, nonostante le difficoltà 
alpinistiche e logistiche, vennero fe­
licemente assolti , nei limiti del possi-
mile, per la tenacia e la perizia di 
tutti i componenti la spedizione, sot­
to la guida I l luminata dell 'Augusto 
Capo. Il terr i torio esplorato, com­
prendente i bacini del P a n m a h , del 
Baltoro, del Sarpo-Lago e la valle 
Shaksgam superiore, offre infatti se­
vere difficoltà non soltanto per la 
enorme estensione dei suoi ghiacciai 
e la imponenza delle sue montagne 
(tra cui il K. 2, la seconda mon tagna 
della Terra per altezza), m a anche 
per essere totalmente pr iva di centri 
abitati pe rmanent i ed evitata dagli 
stessi pastor i nomadi, t r anne nelle 
zone inferiori del versante meridio-
nate, che vedono, nel breve . periodo 
estivo, pochi pastori baiti . 

Il volume, che si apre con u n a no­
bile prefazione di S. A. B. il Ducla 
di Spoleto, comprende due part i , ol­
tre gli indici ed alcune appendici . 
Nella pr ima par te (P. 1-103), dovuta 
allo stesso Capo, si r iassumono Jle vi­
cende della spedizione, in un ' a l t r a 
ente, per quanto sobria, descrizione. 
Sulla scorta di questa, r icordiamo 
brevemente lo svolgimento dell ' im­
presa. I m e m b r i europei della spedi­
zione r i su l ta rono in numero di 12 e 
cioè, oltre al Duca di Spoleto, il Co­
mandante M. Cugia, per le osserva­
zioni as t ronomiche e geoflsiche, il 
prof. A. Desio geografo e geologo, il 
dott. L. DI Caporiacco, per le raccol­
te zoologiche e botaniche, 11 Col. dott. 
G. Allegri, medico, incaricato anche 
delle osservazioni antropologiche, 
gli alpinisti dott. IJ. Balestrieri, ing. 
G. Chiardola, sig. V. Pont i , due gui­
de valdostane, un fotografo ed un 
radiotelegrafista. Il grosso della 
spedizione giungeva a Sr inagar .^hel 
Cashmir, il 20 marzo 1929, dove era 
stato preceduto dal Principe per la 
organizzazione della carovana. Il 29 

dej^lo stesso mese si in iz iarono le 
partenze e traversato lo Zogi-la, no-
nos t in te la presenza di neve, veniva 
in breve ragg iun ta Skardu, capoluo­
go di Balt istan, e quindi Askole ul­
timo villaggio abitato (22 apr i le) . lU-
salita la valle Eraldo e il Gh. Balto­
ro, il campo baso fu posto sulla si­
nistra del ghiacciaio, a Urdukas (8 
magj io) , a 4057 metri sul mare , dove 
già aveva accampato nel 1909 la spe­
dizione del Duca delgl Abruzzi. De­
sio frat tanto compiva escursioni sul 
ghiacciaio P a n m a h ; poi sull 'al to Bal­
toro, ment re gli altri organizzavano 
l 'a t t raversamento del Passo Mustagh 
(m. 5422), donde penetrare nel baci­
no . del Sarpo-Lago e quind i nella 
valle Shaksgam. Il G giugno la spe-
di;;ione prese il via per il Mustagh, 
ma una ma laugura t a indisposizione 
impedì al Pr incipe di proseguire. 

Il passo venne superato il 9; di­
sceso il Gli. Sarpo-Lago e risal i ta la 
valle Shaksgam, gli esploratori rag­
giunsero il Gb. Urdok, m a furono 
impossiibilitati a passare nel Sìacen 
at traverso il Colie Ind i rà per forti 
nevicate e scarsezza di viveri. Una 
carovana leggera, con Desio e Ba­
lestrieri, r i sa l ì aficora la valle Sha­
ksgam, t raversando con gravi diffi­
coltà il Gh. Singhiè a causa delle gu­
glie di ghiaccio e ar r ivando il 27 al­
la fronte d e l Oh. Kiagas. I l 29 si iniziò 
il ri torno, dopo avere ident ihcato al­
cuni punt i stabiliti dal Mason, che 
aveva raggiunto la testata della val­
le da oriento nella sua esplorazione 
del 192G. Desio e Balestrieri , seguen­
do presso a poco la s t rada del l 'anda­
ta, raggiungevano il campo base il 14 
luglio. 

Intanto da Urdukas il Pr incipe, 
<;on altri , si traster iva il 27 giugno 
a Concordia, sull 'alto Baltoro, un 
circo imponente in mezzo a grandio­
si ghiacciai e montagne superant i 
anche 8.000 metr i d'altezza. Il campo 
fu montato a 4627 m. e nei pressi fu­
rono t rovate tracce della spedizione 
del Duca, degli Abruzzi. Concordia 
servi di base per impor tan t i lavori 
topografici, cui attese par t icolarmen­
te il Pr inc ipe e per i qual i fu neces­
sario sal ire anche a m. 6400 d'al­
tezza. 

La spedizione iniziò il viaggio di 
ritorno da Urdukas il 24 luglio, toc­
cando Ascole il 6 del mese seguente. 
Mentre gli al t r i discendevano a val­
le. Desio e Pont i esploravano ancora 
U P a n m a h . Tutti r i en t ravano à 
Sr inagar il 6 settenibro e la spedi­
zione sbarcava il 24 ottobre a Napoli. 

1 risultati scientifici 
La seconda parte del volume (Re­

sultati geografici, pp. 105-530) è ope­
ra del prof. Desio. Dopo un breve 
cenno sull 'al tezza delle cime (nella 
regione esplorata 12 superano 7500 
metri, su 20 di tutto il Karakoram, 
e tre sono anzi v superiori anche ad 
80O0 metri) e una discussione sui no­
mi di luogo, si espone r iassunt iva­
mente la serie strat igrafica, cne il 
Desio così dis t ingue: 1) u n a zona ba­
sale metamorfica, con gneiss , sci­
sti vari , filladi e calcari cr is tal l ini ; 
2) una serie semimetamorflca, calca-
reo-cristallina, con quarzi t i , a renar ie , 
ecc. ed intercalazioni scistose, la 
quale ha offerto fossili probabi lmen­
te carbonici e fossili perniici ; 3) u n a 
serie paleozoica a facies normale, 
che comprende probabi lmente anche 
il carbonico, m a che per o ra h a da­
to solo fossili del permico; 4) Meso­
zoico, cer tamente a lmeno il Tr ias 
(nell 'alta valle Shaksgam il Màson 
trovò anche livelli g iurass ic i ) , con 
calcari, dolomie, conglomerat i rossi; 
5) Neozoico, rappresenta to da more­
ne, a l luvioni , ecc. Rocce intrusive 
(specialmente graniti) sono abbon­
danti nel versante meridionale , men­
tre quelle effusive > (filoni) sono piut­
tosto scarse . 

Seguono le descrizioni del singoli 
bacini idrografici, comprendent i la 
storia delle esplorazioni, toponomasti­
ca, notizie geologiche e geomorfologi-
che, ed u n ' a m p i a descrizione delle 
montagne e del gtiiacclai (interessan­
ti discussioni su passi m a l nòti e le 
comunicazioni t ra 1 divers i ghiac­
ciai), con note anche alpinist iche. 
Quanto a l la morfologia, l'A. ri leva 
cpme m a n c h i u n a corr ispondenza 
ne l l ' andamento del reticolo van ivo 
con la litologia e la tet tonica, men­
tre nei part icolari dèi paesaggio re­
sulta evidente la loro influenza. Nel 
bacini del Baltoro, del Sarpo-Lago e 
meglio ne l la valle Shaksgam sono 
tracce di terrazze orografiche. Chiare 
tracce di u n maggiore r iempimento 
glaciale nelle va l l i . s i no tano u n po ' 
dovunque. In valle Shaksgam, il Gh. 
Sarpo-Lago, in u n a fase relativa­
mente recente di maggiore espansio­

ne, avrebbe sbarrato la valle, con 
formazione di depositi al luvionali (o 
forse lacustri) a monte, oggi incisi 
dalle acque. 

I maggior i ghiacciai s tudiat i sono 
Il P a n m a h , esteso kmq. 518 e luiigo 
km. 43 col suo affluente Nòbande-
Sòbande, il Baltoro kmq. 714 di area 
e km. 53 di lunghezza (assai meno 
di quanto davano i calcoli prece­
denti) , il Sarpo-Lago, kmq. 168 e km. 
26 r ispet t ivamente, il Gasherbrum, 
kmq. 124 e km. 22,5, il Kiagar, kmq. 
101. e km. -20. Questi u l t imi tre* si tro­
vano sul versan te settentrionale, cioè 
in valle Shaksgam, dove anche l'Ur-
dok, il Singhiè, lo S taghar superano 
50 kmp. di area. Il limite climatico 
delle nevi è calcolato in m.5450-5500 
per il bacino del P a n m a h , m. 5500 
almeno per il Baltoro, m. 5400 per 
il Sarpo-Lago e intorno a ni. 5700 per 
l 'alta valle Shaksgam. 

Segue un ' ampia bi'bliografia (p. 
537-544), poi gli indici (p. 545-508), t ra 
cui uno util issimo dei nomi di luo­
go ed infine parecchie appendici , che 
occupine al tre 51 pagine. 

Di esse ci l imitiamo ad elencare l 
titoli: M. Cugia, Determinazioni a-
stronomlche di posizione; Id. Deter­
minazioni di magnet ismo terrestre; 
G. Petr lni , Cenni I l lustrat ivi sulla 
compilazione della car ta al 75.000 del­
la spedizione; P . Comucci, Relazione 
sommar ia delle rocce raccolte dalla 
spedizione; G. Merla, P r i m e osserva­
zioni su alcuni fossili permìci rac­
colti dal la spedizione; R. Biasuttl, 
Caratteri antropologici dei Baiti; L. 
DI • Caporiacco, Notizie prel iminar i 
sui resultat i zoologici della spedi­
zione. 

II volume è il lustrato da molte 
bellissime tavole fuori testo e da 
moltissime vedute fotografiche e car­
tine intercalate nel testo. 

La parte i l lustrativa è poi comple­
tata da 8 grandi panorami e dalle 
carte topografiche, contenuti in ap­
posita cartella. Le carte comprendo­
no un foglio al 25.000 del K.2 e tre 
grandi fogli al 75.000 di tutto 11 ter­
ritorio esplorato, costruiti in base al 
rilievi fotogrammetrici di S. A. R. il 
Duca di Spoleto ed ai ri l ievi spediti­
vi del Desio. Queste carte, a colori 
e bene eseguite (dall ' Ist i tuto Geogra­
fico Mili tare), rappresentano, nono­
stante le Inevitabili Imperfezioni, un 
contributo di pr im'ordine alla carto­
grafia della regione. 

Aldo Sestini 
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Roccolo Loria 
Nell'Astate scorsa vennero apporta­

te ai r i fugio Roccolo Loria diverse 
migiio/lef' (tetto,; vasca,, gabinetto, 
efc.) é venne pure convenientemen­
te ' r i ada t t a to il rifugio Legnone. 

• Concorsero a forjilre i mezzi occor­
renti i l Club Alpino, a l cun i soci di 
buona volontà .e lo stesso custode 
del rifugio S f l r ì ^Buzze l l a , che ese­
gui egregiamente •'1 lavori acconten­
tandosi- del puro r imborso delle 
spese da lu i 'sostenute. 

CoU'occasione ricordo che la stra­
da carrozzabile ;, da Suegllo al rifu­
gio ed alla vettti del Legnoncino, 
migl iorata in questi u l t imi tempi dal 
Genio Militare è l a questi tenuta in 
p l e n à e f f l c T e h z à f ' a n c h e d ' inverno. 
A^ll a m a n t i pertanto della romanti­
ca alpestre quiete; ed anche a tutt i 
.quel for tunat i , che posseggono u n 
auto, n o n . sfugga»l 'occasione di vi­
sitare Il p iù veccnlo ed anacronist i­
co rifugio della nostra Sezione, pri­
ma che qualche mecenate non si sia 
deciso a renderli? più corr ispondente 
alle muta te ; e.slsèiize del nuovi tem­
pi. In ba rba a i misoneisti • che s i in­
dugiano ancora nelle, melanconiche 
nostalgie del passato. • 

- "An ton io Rossini 
: " ' ispett. del Rifugio 

Necrologio. —Arturo' ValUnl, fratello del 
consocio Comm. Giuseppe. La Direzione por­
ge alla famiglia Vallini sentite condoglianze. 

Guida del monti d'Italia 
Consoci , acqu i s ta te li V volume 
« Odie - Sel la • M a i m o l a d a », di 
E. Cast igl ionL - Prezzo L. 15.— 

Gianlranco CBmoesirinipliiore della montayna 
Chi guardi lo opere di questo pittore 

milanese, dense di significalo e d'esiprcs-
sione, non può non riconoiscervi il se­
gno chiarissimo di un artista nel senso 
coinpiuto della parola. Gioia per gli 
occhi non soltanto, ma anche p«r lo 
spirito: evidenza che parla ' in modo 
singolare, con voce limpida di fresca 
sorgente che non va incontro a torbi­
dezze e a strapiombi. Ma è bene preci­
sare che se le opere del Campestrini 
lianno un linguaggio proprio, inconfon-

La Mos t r à "vé f i à Inai iguràt i i Io 
s e i a d i vene td l 3 d i c e m b r e p . v . 
e r imar rà a p e r t a fino a l giorno 
19 da l l e 15 al le 18.30 e da l le 21 
alle 22.30 nei giorni ier ia l i . Dalle 
15 a l le 18.30 nei giorni festivi. 

dibilmente particolare, ciò avviene sen­
za che intervenga artilicio alcuno, senza 
che vi sia contenuto nessuno sforzo an­
che minimo, e, soprattutto, senza in­
flussi di scuola, di stile e di concezione 
che non siano quelli maturali nella vi­
sione-interiore, attraverso non poche 
né brevi esperienze, frutto rigoglioso di 
una sincerità che non ammette incer­
tezze e tanto men<i compromessi. 

Basterebbe del resto conoscere anche 
l'uomo perchè il rapporto di aderenza 
si delinei deciso e completo in ogni sua d'un cimodo S'Indio.;. 

terpretativi, e senza che i lambicchi <f le 
esagerazioni del sentimentalismo lo di­
stacchino, sia pure i>er i>oco, da quella 
maestosa realtà d'ambiente alla quale, 
vigile e fedele, egli si è dedicato. 

Nelle belle sale che il Club Alpino 
di Milano, gli-ha gentilmente — come 
socio — messe a disposizione, il Cam-
pestrini, ch'è anche, insegnante nella 
scuòla artefici della iR. Accademia di 
Brera, espone dal 3 al 19 dicembre un 
gruppo di opere che| denotano le sue 
eccellenti quella d i ' p i t t o r e che. non 
evita fatiche « o n ; ^ r t ^ ardui itemi.. 
Soggètti" ihoMtphi, presfo de'lttì. Ma qui 
ci si trova di fronte ^ai opere vissute e 
realizzate in montagna 'ih modo si net­
tamente particolare • che si può facil­
mente "ricoiioscere s ^ z a similitudini 
precedenti ne attuali.vJVon c'è che una 
propria inequivocabile* identità, e nes­
suna analogia all'infuori di quella esi­
stente fra l'artisa e l'<jp6ra, fra quello 
che si vede raffigurato e quello che 
realmente è. Qui non .siamo davanti 
alla solita baita ombreggiata dal com-
I)iacente pino. Non c'è'la convenzionale 
alpigianella con la gelala di rito, né la 
stereotipata ottuagenaria valligiana al­
l'arcolaio su imo sfondo di nevai mai 
visti. Si cercherebbe) inutilmemte '^il 
truce o guardingo contrabbandiere con­
ia tradizionale bricolla, o il signor al­
pinista d'occasione che ha graziosa­
mente posato fra le quattro pareti d'un 

\ 
tipica valligiana ossolana ha tale poten­
za d'espressione da costituire il miglio­
ro e più valido completamento del sog. 
getto. E a Scalatori » vasta tela raffi­
gurante guide vecchie o giovani, che si 
riscaldano nell'interno d 'un rifugiò do­
po l'impresa: ambiente felicemente 
sentito e tradotto, con una forza d'im­
postazione e di chiaroscuro verafhente 
magistrali. E « Pensiero alla Croce i> 
ove l 'arduo tema della solenne e sug­
gestiva funzione alpina è svolto con 
raro equilibrio di masse e ogni figura 
ha il suo giusto rilievo e .ogn i lotto 
il suo adeguato rapporto. Poi « Pic­
colo m<mtanaro » — « Ali>e Veglia » — 
il bozzetto del grande quadro « L'ora 
della merenda » e quello del^« Saluto 
di aquile »> ecco c h e tutto quanto^ è 

intimamente connesso alla vita di mon­
tagna trova in Campestrini il fedele in­
terprete che ne illustra con completa 
dedizione ogni aspetto che possa co­
stituire materia d'arte, ciascum tema 
che contenga interesse e particolare va­
lóre psicologico. 

Si guardino le vaste composizioni fi­
gurative o i tipici ritratti d i guide e di 
scalatori;' i paesaggi dove si respira 
«alta a r i a» a pieni polmoni o-le tele 
raffiguranti valligiani e intemi di ri­
fùgi, non c'è che una vigile e intensa; 
unità d'intenti per cui ogni òpera rac­
chiude e comunica il suo inondo spe­
cifica.'.•• ' ,,. " ;.• 

Questo artista che ebbe ' maestri ri­
spondenti ai nomi di Bignaimi, Tallone 
e Alciati, ha indubbiamente voluto e 
saputo trovare una a sua » strada che 
Io rendesse libero da ogni legaihe stì-
listico e concettuale per cui ormai vie­
ne a trovarsi in uno stato. di distin­
zione ch'è privilegio. 

E non c'è, a nostro. giudizio, chi -— 
in buona fede — possa negarne l'evi­
denza. 

G, B. Zaccaria 

SCI C.A.I. MILANO 
— • • • • • 

Assemblea generale dei soci 
/ Vene rd ì , 26 n o v e m b r e , a l le o r e 
21,30, n e l l a S e d e soc ia le a v r à luo­
go il 'Assemblea g e n e r a l e de i eoci, 
col s e g u e n t e : -

Ordine del giamo: , | ' 
' Comunicstzioni d e l l a P r e s i d e n z a . 

I l P r e s i d e n t e 
' UGO D I V A L L E P I A N A 

alBillaglione 
, / soci dello Sci C.A.I. 'Milanor sog­
getti ad obbligo di leva, i quali de­
siderino, per completare la loro pre­
parazione alpinistica e sciistica, esse­
re assegnati al Battaglione tDuca de­
gli Abfuzzit delle. Scuola Centrale Mi­
litare di Alpiriismo di Aosta, sono in­
vitati a segnalare tale desiderio alla 
Presidenza. "^ i, • 

II Presidente 
; Ugo di .Val lepiana 

S. Ambrogio in Vai Gardena 
Alpe d i S i u s i - 5-6-7-8 d i c e m b r e 

Domenica: p a r t e n z a d a Milano 
F F . SS . , o r e 0,13; a r r i v o a S a n t a 
Gr i s t iua , o r e 8,30} a r r i v o Albergo 
M o n t e P a n a , m . 1700, o r e 9,15; San ­
t a Mes&a n e l l a Ch ie se t t a d i Monte 
P a n a . 'Gita a M o n t d e S o u r a (me­
t r i 2117). ^ 

Lunedi . M a r f e d ì ; S c u ò l a d i sci 
(Maes t r i s cuo la n a z i o n a l e d i sci 
Dolomi t i ) . G i t e : P a s s o Sella,, mè­
t r i 2214; Forcelle, de l Sasso lungo , 
in. 2681; Alpe d i S i u s i . . 

Mercoledì: Gi ta a l M o n t e C iam-
piinoi, m . 2256. P a r t e n z a d a Mon­

te P a n a , m . 1700, o r e 13,30; pa r ­
t e n z a d a S a n t a C r i s t i n a , ferrovia , 
ore 14,12; a r r i v o a ' M i l a n o , óre 23,30. 
Comitiva A.: Monte P a n a , L. 250. 
Comitiva R. : M a l g a Za l l inger , li­

r e 180. 
Comitiva C. : A lbe rgò Cr i s toman-
j,^,,no. L. J90.,, , I ; . , -

; L a q u o t a e o m p r e n d e : v iaggio , 
t r a s p o r t o b a g a g l i o d a l l a s t az ione a 
M o n t e P a n a o M a l g a Za l l inge r o 
Albergo C r i s t o m a n n o « r i t o m o , 
pens ione c o m p l e t a 5-6-7, caffè l a t ­
te comple to e colaz ione del l 'S, fu­
n i v i a d a Ort ise i ( comi t iva C.) gu i ­
de e m a è s t r i d i sci peir le gite. , 

P e r le comit ive a l l a Za l l i nge r e 
C r i s t o m a n n o d e t t a g l i a p a r t e . 

Iscrizioni, informazioni: ^d C. 
A. I . Mi l ano , v i a Silvio Pel l ico, 6. 

D i r e t t o r e d i g i t a 
Pompeo Marimonti 

N . B . — P o t r à e s se re o r g a n i z z a t a 
u n a c o m i t i v a p a r t e n t e d a Mi l ano 
s a b a t o 4. I sc r ive r s i e n t r o il còrr . 
mese. 
0 •, • • 

Lo Sci C.O.I. Milano a Soida 
per Natale-Capodanno. 

« Saluto di Aquile » 

parte. Egli non ama conventicole o 
chiacchiere e sa star lontano dagli osan-
tianti d'ogni genere. DocUe e nel tempo 
stesso irrequieto e ribelle, attivo ed equi­
librato più d i quanto sembri a prima 
vista, ha un suo raziocinio e un suo 
obiettivo che non sono certamente qnel-

sliccio. Nessun luogo comune. E nien­
te che noli sia vero e osservato e vis­
suto là dove la realtà, per esser tale 
integralmente, dev'esiere osservata, vis­
suta e dipinta. 

Gianfranco Cami>estrinl sa di amare 
la montagna per istintiva e irrosistibile 

li dei perdigiorno con tanto di arie da I inclinazione, e sa che deUa montagna 
quartiere latino e ainanti delle èva; bisogna cogliere i peculiari aspetti e le 
siont e degli adattamenti con pretesti 
più o meno esotici e sofistici. Soprat­
tutto — e questo è il più importante — 
ha un suo amore ch'è | quello per la 
montagna e detta montagna: inteso con 
interezza e con purità d'intenti, senza 
traviamenti estelici né tentennamenti in-

X NATALE: ALPINO 
Alpinisti, venite in a iu to dei nostr i buoni e patriottici montanar i , 
inv iando a l l a Sezione d i Milano de l C.A.I. offerte in d e n a r o oppure 
indument i di l ana , g iocat tol i od altri ogget t i che p o s s a n o rendere 

m e n o triste il N a t a l e nelle pove re c a s e dei montanar i . 

specifiche figure di là d'ogni maniera 
e d'ogni formalità. Non evita, per ciò, 
lunghe e spesso pericolose ascese, sner­
vanti aspettative e rischiose marce; ri­
gide notti su un po' di fieno e nutri­
mento a, volte più che francescano: ima 
vita, insomma, sotto vari aspetti for­
tunosa. Arte sostanzialmente pretta e 
forte, con tutti gli attributi di perfetta 
aderenza alla maestà del creato verso 
cui si protende. 

Ecco il bozzetto per « Vecchia guida », 
quadro che ottenne la medaglia d'oro 
alla mostra d'arte montana di Milano 
nel 1928. Ecco « Crepuscolo » dove le 
morenti luci del giorno son rese con 
indescrivibile commozione e dove una 

N u o v e pubb l i caz ion i 

"100 domeniche e 4 settimane" 
Con la continuità che lo caratteriz­

za, lo Sci C.A.I. Milano h a offerto a l 
soci, all ' inizio de l l ' anno XVI, u n a 
nudVa pubblicazione, impronta ta an­
ch'essa,, come tu t ta" l ' a t t iv i tà del^so-
dallzlo, a l la p ropaganda dello sci 
alpinistico. Il volume, « 100 Domeni­
che e 4 Set t imane f, di Silvio Sagllo 
(grat is per soci de l l ' anno XVI - Li­
re 10 presso le Librerie), r iunisce con 

, una presentazione a t t raente , cento 
! i t inerar i di gite di u n giorno e quat-
i tro complessi ' girl di u n a set t imana 
[ ciascuno. • . ..'. 

Sono sostanzialmente le « monogra­
fie sciistiche » del Saglio che questo 
giornale è venuto v ia vìa pubbli­
cando in questi anni . ~ 

Quel minuzioso lavoro, cosi r iero 
di precise e preziose indicazioni, rac­
colto in volume, non esaudisce sol­
tanto un desidèrio p iù volte manife­
statoci dai nostr i lettori, ma costitui­
sce un 'ut i le opera di consultazione e 
di guida della quale ogni sciatore-
alpinista non potrà fare a meno. 

E' noto che gli sciatori milanesi 
sono part icolarmente d inamici e che 
è per essi indifferente andare u n a 
domenica nella Mari t t ime e l 'a l t ra 
nelle Dolomiti. 11 volume del Sagllo 
tiene perfettamente conto di questa 
possibilità, nella scelta degli It inerari 
che SODO pertanto var la t iss imi e non 
soltanto come ubicazione, m a anche 
come caratteristiche,- poiché com­
prendono gite pre t tamente invernali 
ed altre consigliabili, solo a prima­
vera, mète.facil i appena sopra i due­
mila e cime oltre i quat t romila , Iti-
neretri di discesa in zone boscose ed 
altre su ghiacciai.^ \ 

Part icolarmente interessante, poi­
ché r igua rda u n a l a rga massa di scia­
tori, anche se si t r a t t a di fnète mo­
deste, è la trat tazione d i molti fra i 
più nuovi i t inerar i delle Prealpi . 

Ogni i t inerar io contiene tutti gli 
elementi necessari per lo sciatore, 
dalle caratterist iche esteriori della 
montagna, alla local i tà d'accesso e 
al modi di approccio; da l tipo de l l a 
gi ta a l l ' equipaggiamento e alle carte 
topografiche, dal p a n o r a m a alle pos­
sibilità ul t ime di acquis tare viveri 
In fondo valle. E questi sono gli ele­
menti accessori, poiché il nucleo es­
senziale di ogni « d o m e n i c a » è dato 
dalla minuziosa descrizione delle sa­
lite con quella abbondanza di detta-
nografle del Saglio e da un cenno 
gli che è u n a carat ter is t ica delle mo-
nofrraflc d<<l Sagilio e da un cenno 
sulla discesa. " \ 

I;e cento gite sono : 
Monglole — Cima del Becco — Cima di 

Collalunga — Monte 'Matto — Monte Incla-
nao —• passo della Gardetta e Colle del 
Mulo — Viso Mozzo — Dormlllouse — Colle 

del Trols Prèrés Mineurs — Punta del Bet 
Monte Fraltèves — Monte Tabor -r- Gran 

Serz -^ Punta di Oalisia — Monte Cormet 
— Testa del Buitor -^ Monte Belvedere -^ 
Monte Mira vidi — Punta Lechaud — Brei-
thorn — Colle delle Cime Bianche —; Colle 
della Bettaforca — Monte Rosa — Col D'O-
len — Colle delle Lecce — Punta di Saas — 
Pizzo Pioltone — Scatta Minoia — Punta, di 
Arbola — Corno di Bllnden — CristaUina 

IN PREPARAZIONE • A. e I- Bertolinl 
- Guida sciistica del Monte Bianco 
e Regioni Finitime, con allegata carta 
sciistica del *.0.I. all'I :50.000. j 

MINUTERIE SCI C.A.I. Milano. — Distintivo'' 
In• smalto, L. S; Distintiva in panno, L. 6; ' 
.Cravatta sociale in seta, L. 15; Faizoletto 
sociale in seta, L. 20. 

ALTRE PUBBLICAZIONI IN DEPOSITO 
- Ugo di Vallepiana - Manuale di sci. 
Edizione Sede Centrale Club . Alpino 
Italiano . . . . . •; . . '. . L. 

Ugo di Vallepiana & Giovanni Ker-
schbaumer - Gui<la sciistica della Val 
Gardena. Ediz. SCI, O.A.I. Firenze L. 

Ugo di Vallepiana - Guida sciistica sche­
matica della Val Monastero e Valle 

~ Venosta. Edizione Sezione di Torino 
del O. A. I L. 4,— 

S,— 

S,-

Sottosez. F.A.t.G. - Milano 
Programma gite dell'anno XVI 

130-31 ottobre-1 novembre: Hifugio 
Branca (dlrett. Lampert i -Pogliani) ; 
14 novembre: Grigna Settentrionale 
(Radaelli); 4-5 dicembre: Rifugio Cai-' 
vi (Lamperti-Ronzonl); 86 dicembre: . 
Monte S. Primo (Motta); 31 dlcem-
bre-1-2 gennaio 1938: Passo dell'Apri­
ca (Della Pa t jona ) ; 15-16 gennaio: 
Sestriere (Arienti-Cipolla); 30 genna-^ 
io: Monte Para ' (Pogliani);" 13 feb­
braio: S. Aforitz (Riva-Cogliatl); 13-
20 febbraio: Set t imana sciistica a 
Longiarù (vai Badia) (Motta-Inver-
lilzzl); 20 febbraio: Oropa (Brunacci-
n i ) ; 5-6 marzo : Gita di sabato grasso 
a Ballahio e Piani Reslhellì_ (Riva-
Cogliati); 19-20 marzo : ,Ctoi;iere-Dor-
millouse^ (Brunaccini-Pogllani) 3. a-
prlle: PÌaleral (Negretti); 16-17-18 a-
prile: Cogne-Gran Sertz (Arientl-Ga- ' 
llmbertl ; 30 aprile-i maggio: Cert;i-

M. Generoso — Passo di Baidi5cio_-- Pizzo rila .(Badaelli-Brunacclnl; 8-15 mag­
gio: Set t imana sci-alpinistica a l ri­
fugio Dux in Val Martello (Cipolla-
Galimberti); 22 maggio: Maggiolata al 
Campo dei Fiori (Romanenghl-Rlva; ' 
5 giugno: Adunata ,in Grlgnetta (Ne-
gretti-Radaelli) ; 19 giugno: Gita fo­
tografica e culturale (Castellazzi A.); 
25-26 giugno: Pizzo Ferrè (Lamperti-
Pogliani) ; 16-17 luglio: Punta Seriori 
e Pizzo Badile (Ghezzi-Radaelli); 24 
luglìo-2S agosto: Accaritonamento so- • 
ciale in locali tà da destinarsi ; 10-11 
settembre: Rifugio Omio-Lig oncia-
Sfinge (Bozzoli-Galimberti); 24-25 set­
tembre: Pizzo Varrone (Ronzoni-Ra-
daell l) ; 9 ottobre: Mónte Legnone 
Rusconl-Romanenghl; 23 ottobre: 
Marronata al Piano Rancio (Mala-
terra-Romanenghl) . 

Tambò — M. S. Primo — Pizzo Campo — 
Pizzo Duana — Cima di Rosso — C. di Can­
tone — Passo Cassandra'— Sasso Bianco — 
Piz Morte!-Piz Corvacc — Pizzo Palù — Gi­
ro della Dlavolezza .— Passo di Val Viola — 
Passo di Dosdè — Monte Bciumbraida — 
Monte Cristallo — Monte Zebrù — Monte 
Confinale Cima della Manzina— Monte 
Cevedale dalla Val Furva — MonteCévedale' 
dalla Val Martello — Cime Venezia — Mon­
te Pasquale — Palon della Mare — Punta 
S. Mattea — Pizzo Tresero — L'Angelo/Pic­
colo— Cima Vertana — Monte ^Sobretta — 
Passo Campelli.— Vigna Vaga — Monte Pora 
— Pizzo Formico — Monte aleno — Passo 
della Portula — Passo del Branchino— Go­
la, Grem, Foppazzi — Piizo del Tre Signori 
— Bocchetta, del Mughi — Grigna Setten­
trionale — Monte Resegone -^ Passo dei 
Contrabbandieri —̂  Monte Adamello — M. 
Dasdana — Monte Serodali -i- Cima Roma 
— Cima di Bocche — Cima Mulaz — Cima 
della Vezzana — Cima di Fradusta — Passo 
Selle, Passo 8. Pellegrino, Passo Zingari — 
Forcella Paschè Marmolada di Rocca — 
Giro del Gruppo di Sella — Piz Boè — Pun­
ta Orientale del Puez — Il Seceda — Cima 
della Plose — Cannacelo (traversata) — Se-
svenna — Pala Bianca — Punta di Finale 
— Similaun r- Cima Fiammante — Cima 
delle Anime — Monte Catino — Corno di 
Renon — Monte Sella. 

E per le qua t t ro set t imane sono's ta­
ti ^ e l t i i gruppi delle Lepontine, dei-
rOrWes-Cevedale, delle Dolomiti e 
delle Venoste Passir.ie. 

Lo sciatore medio potrà riuscire a 
fare una diecina di gite a l l 'anno. 
Vuol dire che il nuovo labro dello 
Sci C.A.I. Milano può bastare.. . per 
dieci anni . Ce n 'è abbas tanza anche 
per lo sciatore più esigente, m a que­
sto non impedirà certo allo Sci C.A.I. 
Milano di cont inuare con iniziative 
sempre più bril lanti l a sua attività 
editoriale cosi ben indir izzata. 

Gaetano De Luca 

Compiacimento del Duca di Bergamo 
S. A. R. Il "Duca di Bergamo, al 

quale, (Joverosamente la Presidenza 
h a Inviato In omaggio u h a delle pri­
me copie della pubblicazione: « 100 
Domeniche e- 4 Set t imane », del dot­
tor Silvio Saglio, si è degnato di te­
legrafare nei termini seguenti: 

« Conte Ugo di Vallepiana - Presi­
dente Sci CAI Milano, la ringrazio 
sentitamente della .bèlla e interessan­
tissima pubblicazione « loo Domeniche 
e 4 Settimane » e del gentile T>ensiero 
avuto di inviarmene copia. Cordiali 
saluti..- Adalberto di Savoia, Geno­
va». 

L'altissimo plauèo di S. A. è per 
lo Sci C.A.I. Milano, non solo ragione 
di In t ima gioia e .soddisfazione, ma, 
sopratutto, inci tamento a persevera­
re nella via tracciata. 

Il Presidente: Ugo di Vallepiana. 

Pubblicazioni dello Sci C. A. I. - Milano 
Per la conoscenza invernale 
delle Alpi, per la preparazio­
ne e lo studio delle Vostre 
gite, consultate le: 

Mario Bernasconi • Guida sciistica del-
l'Adamello e della Presanella, con al­
legata carta sciistica del T.C.I. all'I: 
25.900 . . . . . . . . . . - . L. 10,— 

< 46S Itinerari sciistici > dal Passo di 
Tenda ' a San Candido. :Raccolta\ di 
Itinerarli . . . . • . . = . " . . . L. 10,— 

Silvio Sagllo - Guida sciistica del Passo . 
dlRoUe e .Ielle Pale ci S. Martino,- ., 
con allegata carta sciistica del T.C.I. 
ain:SO.OCO • . . . . . . . . . 11.15,— 

Silvio Sagllo .- Guida sciistica dell'Or- ' 
tJes - Cevedale, con allegata carta scii­
stica del T.C.I. airt:50.0'ì0 . , . esaurita 

id.. id. (Edizione In tedesco) traduzio­
ne di Erna Hellmannx. . . . . L. 20,— 

Federico TerschaOk - Guida sciistica ̂ 1 
Cortina d'Ampezzo e dintorni con al­
legata carta sciistica del T.C.I. al-
l'l:50.000 . . . ; . : , . . . . . . L. 15,— 

Silvio Sagllo • < lÒO Domeniche e 4 set­
timane > - Ttinerari sciistici . . L. io,—" 

Carta ' sciistica della zona Bernina-Sca­
lino ain:60.D0O . . . . . . . L. 5,— 

Carta sciistica del Monte Rosa al­
l'I :60.000 (in collaborazione col T.C. 
I.) . . .. . . . . . , h. I n ­

carta sc'istlca della zona Ortles-Cevé-
t date, all'I :50.000 (in collaborazione 

col T. C. I.) . . . . . . . . esaurita 

^moR 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

CALDERONI 
Via Durint,31 -1°piano- Milano 

GIOIELLI-OROLOGIj^^VRGENTERIE 

MILANESI E L O M B A R D I ! LA - -

F-UNlVlA DI VAI-OAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1300 m. In posto d'Incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine : : 

SCIATORI! 
fate preparare i 

La stagione invera 
naie batte alle porte: 

Vostri legni a tempo. 
R i c o r d a t e : 

VITA1.E BRAJflANI 
T i a S p i g a 8 - M I L A N O - T e l . 7 0 3 3 6 

Laboratorio speda, 
lizzato nella ripara­
zione e messa a 
punto .degl i sc i . 
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LO SCARPONE 

Salvataggio snirOrtles 
E' di imminente pubblicazione, col 

tipi dell'editore Luciano Morpurgo di 
Roma, il volume di Angelo Maurizi: 

_ . . < Liberazione », 11 romanzo della mon­
tagna; che tutti gli alpinisti devono 
leggere. 

Per meglio dare un'idea dello stile è 
dell'arte narrativa del giovane scrit­
tore, re liporllamo un capitolo di più 

• . . schietto carattere alpinistico. 

P i a n t a t o i n asso" il tedesco, il cu ­
s t o d e co r se in s a l a . F r a i c l ien t i 
c e r c ò con l 'occhio i t r e s p e r d u t i e, 
avv i s t a t i l i , s i p rec ip i tò . 

- — S e n t a n o , i n g r a n seg re to . Que­
s t i t edesch i d o m a n i f a n n o l a t r ave r ­
s a t a T h u n v i e s e r , B a e c k m a i i n , T r a -

• "foi e d i scesa p e r l a p a r e t e nord , l i ­
n a cosa g i randiosa . . P e r c h è n o n li 
p r e c e d i a m o ? Sa rebbe ' ve rgognoso . . . . 
n o n g i r a n o che t edesch i d a ques te 
p a r t i . P o s s o ven i r e io c o n loro! 

— S e n z ' a l t r o — s 'a f f re t tò a con­
f e r m a r e Enzo , .entus ias ta , m a sot­
to la t a v o l a u n calcio d i Giudo gli 

-para l izzò •una g a m b a . 
— E ' u n a cosa i n t e r e s s a n t e , in ­

t e r v e n n e ' P i e r o , m a no i a b b i a m o un 
altiro p r o g r a m m a . Ecco, s i po t rebbe 
c o m b i n a r e , m a il f a t to s i è che noi 

.• n o n a b b i a m o p r e s o m a i gu ide . 
— E che c ' e n t r a ? Io v e r r e i come 

c o m p a g n o , n o n come g u i d a . 
— V e d r e m o . P e r o r a a b b i a m o 

s o n n o . B u o n a n o t t e , - ^ t r oncò 
<Juido. 
— B u o n a no t t e — r i s p o s e de luso il 
c u s t o d e . 

Nel p r o p r i o le t to n e s s u n o r iusc i ­
v a a p r e n d e r sonno . A c i a s c u n o 
n o n p a s s a v a d i t e s t a l a frase de l ' 
c u s t o d e : c( Sa rebbe ve rgognoso ! » 

Al la "Una e r a n o fuori , a l l ' ape r to , 
l e g a t i . 

Al r i fug io d o r m i v a n o a n c o r a tu t ­
t i , p e r cu i e r a n o usc i t i n o n vis t i . 

L a n o t t e p r o f o n d a e r a s q u a r c i a ­
t a verso l a c i m a de l la M i n i e r a d a l 

; p i a t t o l u n a r e , gial lo , l ucen te . 
P r e s e r o a sa l i re p e r i g h i r i g o r i 

• •della m o r e n a e i n poch i m i n u t i 
t o c c a r o n o il gh iacc ia io . 

Gu ido che a n d a v a a v a n t i spense 
l a l a n t e r n a d i cendo : ' 

— Con q u e s t a l u n a è d a scemi . 
C ' e r ano solo p o c h e c r e p e l a r g h e 

n o n p iù d i c i n q u a n t a c e n t i m e t r i . 
L e p a s s a v a n o a l l u n g a n d o .un po ' 11 
p a s s o . 

— Ques te con le c repace le del 
F r è n e y n o n h a n n o l a p i ù l o n t a n a 

' p a r e n t e l a — i h o r m o r ò E n z o . 
— N o n t ' i l l ude re , ' i n t e r r u p p e il 

f ra te l lo , ogg i n e v e d r a i d i c repac­
e l e di l à . 

— Dove, di là? 
— D a l l ' a l t r a ' p a r t e , s u l gh iacc ia io 

de l l 'O r t l c s . 
, — M a se no i n o n ci p a s s i a m o — 
fece a n c o r a Enzo m e r a v i g l i a t o , 
n o n a f f e r r a n d o il d i scorso . 
• — Sent i ; , o s c e n d e r e m o p r i m a 

, n o i d a l l a c i m a di Trafoi p e r l a p a ­
r e t e n o r d o quei t edesch i p o t r a n ­
n o r a c c o n t a r e t u t t o quel lo che vor­
r a n n o a c a s a lo ro degl i a lp inis t i 
I t a l i a n i . E ' in bal lo i l p r e s t i g io del 
n o s t r o , a lp in i smo oggi — soffiò 
Guido ," , fe rmandos i .d i colpo. 

--'> .-ii^-Orà CTipÌ9co-r*Ci : s tor r * * 
' L a c r epace l a t e r m i n a l e del cola­

toio . T h u r w l e s e r e r a l a r g a e non 
'•aveva •nonti. Decisero d i s a l i r e sul 
G r a n Cono di Ghiaccio, p e r 11 p a s ­
so d e i r O r t l e s , p e r no i con q u a t t r o 
s a l t i t r o v a r s i a l ' c o l l e . 

Alle t r e e m e z z a . e r a n o in ve t t a 
a l G r a n Cono. Guido p r o p o s e di 
f u m a r e u n a s i g a r e t t a a n c h e per 
a s p e t t a r e i n que l p u n i o s icuro u n 
p ò di l u c e p r i m a de l l ' a t t acco . 
P i a n t ò l a p i cca ne l l a neve,_ infilò 
u n a m a n o ne l l a t a s c a de l g iubbe t 
to . m a s c r u t a n d o verso il basso l a 
m o n t a g n a avvo l t a a n c o r a in u n a 
m e z z a p e n o m b r a , l anc iò u n a escla­
m a z i o n e di s d e g n o : T 

— I t e d e s c h i ' vengono su! Come 
h a n n o fat to a r a g g i u n g e r c i ? 

— C h e i l diavolo se l i por t i ! An­
d i a m o via . B i s o g n a c o r r e r e . 

.Verso lo spigolo de l l a T h u n v i e ­
s e r ci s i vedeva poco davve ro . L a 
l u n a e r a a n d a t a a ' d o r m i r e ; del 
s o l e a n c o r a n e s s u n a no t i z i a . ' 

Al colle "vol tarono l a c o r d a t a e 
P i e t r o c o n ' ca lma p r e s e a ba t t e r e 
p i s t e s u l filo d i c r e s t a . Dopo u n ' o ­
r a e r a n o poco sot to l a m e t à , P i e r o 
c o m i n c i ò a d a r di m a n o a l la p ic ­
cozza , s co lpendo es igu i g r a d i n i ne l 
g h i a c c i a i o , f i lando v i a senza vol­
t a r s i - E n z o ogn i d iec i p a s s i vo l ta ­
v a ' l a t e s t a in giù. Aveva t empo di 

^ o s s e r v a r e le mó'sse deg l i insegui to -
• r i e g i à li s en t iva v ic in i s s imi . P a ­
r e v a che i t edeschi a v e s s e r o le a l i . 

G u a r d a n d o bene si acco r se che 
e r a n o - c i n q u e , t u t t i s l e g a t i . Al lora 
e b b e l a s ensaz ióne c h e s a r e b b e r o 
s t a t i d o p p i a t i . 

— B i s o g n a a r r i v a r e a d afferraire 
l e rocce. Se a r r i v i a m o p r i m a noi , 
q u e l l i n o n p a s s e r a n n o t a n t o p re ­
s t o . 

A s i n i s t r a il pend ìo fuggiva s o t 
t o i p ied i g iù f i n c a m e t à - a l t e z z a 
d e i - c o l a t o i o , m a a d e s t r a e r a vtn 
s a l t o so lo di q u a t t r o c e n t o m e t r i su l 
g h i a c c i a i o de l l 'Or t les . -Bisognava 
t e n e r e b e n sa ld i i p ied i n e i g rad i ­
n i ; p e n a u n a g r a n d i o s a "àiscesa, t i ­
po volo s e n z a r i t o r n o , g i ù p e r lo 
sd rucc io lo ge la to . l 

- Alle s e i P i e r o pose l a m a n o sul­
le rocce . C o m i n c i a v a n o i p a s s i più 

S t a p e i usc i i e 

LIBERAZIONE 
di ANGELO MAURIZI 

UN LIBBO CHE DOVETE LEG-
GEBEI sono a p e i t e le preno­
tazioni. Prezzo di cope i t i na Li-
l e IO; pe r 1 lettori d e LO SCAR­

PONE ridotto a LIRE 8. 

Inviare ant ic ipo di L. 4 all 'Am­
ministrazione d e LO SCARPO­
NE - Via Plinio, 70 - Milano. 

La r imanenza s a r à p a g a t a con­
tro a s s e g n o al r icevimento del 

Ilbrp, > 

-. ì' 

I migliori discesisti 
adoperano io SCI 
OSTBYE: 

d u r i m a p i ù a d a t t i a f a r e i n d i e ­
t r e g g i a r e l ' a v v e r s a r i o . L a c r e s t a s i 
i m p e n n a v a verso il c ielo ed Enzo 
c o n t e m p l a v a i n c o n t i n u a z i o n e le 
suo le delle s c a r p e d i P i e r o , con­
t a n d o n e i ch iod i e ve r i f i cando le 
p u n t e degl i Eckens t e in , 11 p r i m o 
dei t edeschi q u a s i a f f e r r av a Guido 
p e r i p a n t a l o n i . Ogn i d u e p a s s i 
l a n c i a v a u n g r ido se lvagg io , vo l t an ­
dos i ve rso i suo i u o i n i n i p e r i n c u o ­
r a r l i a l l ' a s s a l t o u l t i m o . M a q u a n ­
d o ^ P i e r o si ' fu i n c a s t r a t o t r a l a 
p r i m a , p l a c c a di rocc ia e l a p a r e t e 
s e t t en t r i ona l e , -sospeso s o p r a u n 
abisso imposs ib i le , cominc iò a s c a ­
r i c a r e i n b a s s o cento e cento sca­
gl i d i gh iacc io , il t edesco ebbe u n 
a t t i m o di indec i s ione . G u a r d ò i n 
a l to e c a p ì c h e fino a che queg l i 
i t a l i a n i n o n fossero p a s s a t i , egli 
n o n s i s a rebbe po tu to m u o v e r e d a l ­
l a c res t a . Si sen t ì g ioca to e v in to 
senza r emis s ione . R i u n ì i suoi , Ti­
no d ie t ro l ' a l t ro s u l filo di c re s t a , 
o r d i n ò d i l ega r s i . I n t a n t o P i e r o e-
r a q u a s i i n ve t ta , - E n z o i n b u o n a 
posizione, Guido s u l l a p l acca . Se­
g u i t a v a l a p iogg ia d e i ghiaccio l i e 
su i v is i dei t r e v inc i to r i s i a n d a v a 
d e l i n e a n d o u n a t teggiamef i to d i 
s ano e g ius to t r ionfo . ' I l tedesco 
fuori d i sé ge s t i co l ando e u r l a n d o 
pa ro l e m a l s a n e , , p r e s e a t a g l i a r e 
verso l a p a r e t e nord- Gu ido cap ì 
sub i to l a t a t t i c a e p e r u n m o m e n t o 
ebbe compass ione di que i pover i 
tedeschi . Si s a r e b b e r o a m m a z z a t i 
s o s p e s i a t r a v e r s a r e s u quel b a r a ­
t ro c h e Un solo u o m o aveva s a l i t o 
in u n s u p r e m o a t to d i s f ida a l l a 
n a t u r a . • •• 

E poi , n o n ' s a r e b b e r o a r r i v a t i pe r 
p r im i . 

— Enzo , f e rmiamoc i qu i . Quei 
d a n n a t i t edesch i si s p o s t a n o s u l l a 
p a r e t e . N o n s a n n o forse che cosa 
li a s p e t t a . • 

— Sei ma t to? Io- n o n n e posso 
p iù d i s t a r e con un, p i e d e i n u n 
g r a d i n o e con l ' a l t r o ' i n q u e s t a v i ­
s c ida pla'cca. Mi s e m b r a d i dover 
v o l a r v i a d a u n m o m e n t o a l l ' a l ­
t ro . . . 

I n m e n o di q u i n d i c i m i n u t i era­
no r i u n i t i ' i n ve t ta . • 

—̂  Svelt i , ge t t i amoc i g iù da l l ' a l ­
t r a p a r t e , s u l l a c r e s t a d i Daeck-
m a n n — ord inò P i e r o . 

— No , c a l m a t i . E ' i n u t i l e , o r m a i 
*— fece Guido. — A b b i a m o u n bel 
v a n t a g g i o s u que i d i s g r a z i a t i , p i u t ­
tosto dov remo a n d a r e a d a i u t a r l i , 
pe rchè a q u e s t ' o r a s a r a n n o i n pie­
n a p a r e t e . 

— Come? — gr idò P i e r o col- fia­
to mozzo, s cendono p e r l a p a r e t e 
nord? 

— No," t i dico. Sa lgono . Con l ' in-
tenzioe (li a r r i v a r e q u i p r i m a d i 
noi . . . u n m o m e n t o ! Si lenzio . Avete 
sent i to? • 
' — S ì , ' mi .sembrò, c h e q u a l c u n o 
a b b i a g r i d a t o ! 

— Giù, g iù , c a l a t i p r i m a tu , 
P i e r o , i 

I l p iù ve locemente c h e po t evano 
r id i scesero sulle, p l a c c h e fino a l lo 
sp igolo " '̂di • gh i a ' c c io : ' "P i e ro ' ' s c ru tò 
verso l a p a r e t e e, s u b i t o s i r ese 
con to de l l a t r e m e n d a situazione^ 
dei c inque tedesch i . 

i r p i ù a n z i a n o , i l p a d r e , d i s t a v a 
a lms 'no c i n q u a n t a m e t r i da* lu i . 
S t a v a a g g r a p p a t o con t u t t e e d u e 
le m a n i , a l l a p iccozza p i a n t a t a 
su l l a neve d u r i s s i m a p e r il becco 
e a n n a s p a v a d i s p e r a t a m e n t e con 
le g a m b e . Al t r i t r e e r a n o come lu i 
avv in t i allfe piccozze, ch i i n p o s i ­
ziona di s i curezza , ch i a s s a i pe r i ­
co lan te . I l qu in to , u l t i m o , si t ro ­
v a v a dieci m e t r i p i ù i n bas so ap-^ 
peso a l l a c o r d a , s e n z a s egno di* 
vi ta . 

P i e r o n o n p o t e v a g u a r d a r e l a 
p a r e t e - s e n z a s e n t i r e u n b r iv ido 
co r re rg l i p e r le v e n e : e r a • omo 
sdrucc io lo imposs ib i le c h e f in iva , 
g iù i n fondo, f ra le c r epe de l l a ve­
d r e t t a de l Circo-

— Guido, io p e n s o che quel p o ­
v e r a c c i o s i a m o r t o o q u a s i . H a i 
dei ch iod i tu? 

Ku ido gl i pas sò t r e ch iod i d a 
gh iacc io . Ne p i a n t a r o n o u n o poco 
sotto lo spigolo e P i e r o cominc iò 
a t r a v e r s a r e . Doveva a n d a r e a d a ­
gio. Doveva t a g l i a r e g r a d i n i , in 
(losizioaie a s s o l u t a m e n t e p r e c a r i a , 
p o g g i a n d o s u u n so lo p iede e l ' a i -
t fo l ibero ne l vuoto . L a p i ù del i ­
c a t a operaz ione e r a il c a m b i o de l 
p iede , pe rchè far p a s s a r e l a g a m b a 
s i n i s t r a t r a l a p a r e t e ver t ica le e 
la d e s t r a ' g a m b a , p u r e ve r t i ca le e 
a d e r e n t i s s i m a al gh i acc io , signifi­
c a v a c o m p r o m e t t e r e l^equi l ibr io se­
r i a m e n t e . , ' ' 

Enzo s i e r a sciolto'! Con Guido 
s t a v a sul lo spigolo m o l l a n d o cen­
t i m e t r o p e r - c e n t i m e t r o l a c o r d a 
p a s s a n t e p e r i l m o s c h e t t o n e . N o n 
s a p e v a s e dovesse a m m i r a r e P i e r o 
per il s u o coraggio o b i a s i m a r l o 
per l a s u a t emer i t à , m a cer to o r a 
c o m p r e n d e v a e v a l u t a v a ' q u a n t a 
forza e r a r a c c h i u s a - i n que l co rpo 
e- in q u e l l ' a n i m o . P i e r o a n d a v a a 
s f ida re l a m o r t e p e r s t r a p p a r e ad 
essa c inque es is tenze cu i n o n r e ­
s t a v a n o p i ù c h e p o c h e s p e r a n z e . 
P i e r o n o n aveva ca l co l a to q u a n t o 
d i u t i l e c i fosse p e r lu i in que l 
gnsto. L ' u n i c a r a g i o n e c h e lo sp in­
gesse e r a l a s u a v o l o n t à d i a r r i ­
s c h i a r e l a v i t a p e r g l i a l t r i , egl i 
che , g i à u n a vo l t a e t à s t a t o p e r 
moriire, solo, in m o n t a g n a , dove 
nessuno a v e v a po tu to a c c o r r e r e i n 
suo a iu to . , 

P i e r o e r a g iu i to a d u e p a s s i d a l 
q u a r t o tedesco. 

c( Adesso tene te . Met to u n 'chio­
do ». 

P a s s ò l a s u a c o r d a n e l mosche t ­
tone , poi c o n u n o sforzo es t remo, 
VI infilò a n c h e que l l a d e i / t e d e s c h i . 
Gli r e s t a v a u n c h i o d o , i n a n o n 
aveva p iù eorda . A l l o r a Guido s e n ­
za a s p e t t a r e o r d i n i , s g a n c i ò il m o ­
sche t t one de l lo spigolo e p a r t i . 

N o n p o t e v a va le r s i de l l ' a s s i cu ra ­
zione di P i e r o i m p e g n a t o con i t e -
.deschi. Senza f i a t a r e , l egge ro e ve ­
loce, g i u n s e i n m e n o d i u n q u a r t o 
d ' o r a p r e s s o -il s econdo ch iodo e 
s i fe rmò. Cominciò a r i a v a n z à r e 
P i e r o . Con l a s t a s sa m a n o v r a fa­
t i cosa e pe r i co losa r a g g i u n s e il t e ­
desco a n z i a n o , p i a n t ò i l t e rzo chio­
do e r i m i s e il d i s g r a z i a t o in pos i ­
zione s i cu ra - • 

I t edesch i e r a n o s a l v i . 
Q u a n d o t u t t i e q u a t t r o fu rono 

r i n f r a n c a t i ne l l e l o r o pos iz ioni , 
Guido a c o r d a d o p p i a scese fino 

a l q u i n t o che p e n z o l a v a s e m p r e 
i n e r t e i n p i e n a p a r e t e . Gli e r a efug­
g i t a l a piccozza; d a l l e m a n i , aveva 
p e r d u t o i l sacco e u n r a m p o n e . 
Guido , p u n t a n d o s i c o n t r o il gh iac­
cio, s i ch inò fino a so l l eva re il p o ­
vere t to e a c a r i c a r s e l o sul le spa l ­
le. Su l v iso e r a s f reg ia to , a m p i e 
esooraz ioni gl i f a c e v a n o p e r d e r e 
s a n g u e . 

A l lo r a cominc iò u n l avoro peno­
s o : Guido , s e r r a ì i do con l a m a n o 
s i n i s t r a s u l s u o p e t t o le d u e m a n i 
del tedesco, a i u t a t o d a i c o m p a g n i 
con le d u e corde , c o n l a m a n o de­
s t r a p rese a m e n a r e colpi d i p i ca 
nel la p a r e t e . 

P e r r i s a l i r e i d iec i m e t r i fino a l 
eh l o d o - i m p i e g ò m e z z ' o r a . 

P o i ; t u t t a l a c o m i t i v a , p r i m a 
P i e r o e Guido col fer i to, poi 1 te -
deschi\ r a g g i u n s e r o fe l icemente lo 
sp igolo . 

L a d i scesa a l p o s s o T h u r w l e s e r 
fu de l i ca t a e fa t icosa . I l c a d u t o , 
che e r a que l Listz d e g l i sculaccio-
n i e de l l a ca ra f f a d ' a c q u a g e l a t a , 
non r i p r e s e i sens i e p a s s ò su l le 
spa l le di t u t t i . 

Dei t edeschi n e s s u n o aveva fia­
t a t o f in l i ; s e m b r a v a n o inebet i t i . 

Al p a à s o Guido d i c h i a r ò che b i ­
s o g n a v a c o r r e r e a l r i fugio a chie­
de re r in forz i , e m e n t r e l a s u a cor­
d a t a s i r i c o m p o n e v a , s tese la m a ­
no a l tedesco a n z i a n o d i c e n d o : 

— Ques t a vo l t a l a g o r a è a n d a t a 
male." m a m i c o n g r a t u l o c o n i l vo­
s t ro coragg io . 

I l tedesco cap ì . D ivenne rosso co­
m e u n g a m b e r o , po i p a l l i d o e vo l ­
le a b b r a c c i a r e Guido . Aveva gli 
odchi ross i e con v io lenza con t r ae ­
v a i m a s s e t e r i . 

— Adesso s c e n d i a m o — fece En­
zo p e r t r o n c a r e l a s c e n a . — T o m e -
remo su f ra poco . N o n d u b i t a t e . 

Si g e t t a r o n o ne l c a n a l o n e , q u a ­
si di co r sa e a mezzog io rno e r a n o 
al r i fugio , ne l qua le e n t r a r o n o u r ­
l a n d o v i t to r i a . I l cus tode s e m b r a ­
va felice. 

— Sono con t en to p e r c h è in fine 
dei conti h a n n o v in to gl i i t a l i an i . . . 
— e il vecchio mon tanaTO ca r i cò 
la s u a p i p a , m u o v e n d o il p r i m o 
passo fuori del la p o r t a . 

— Chi vi^ne con me? 
— Io — gr idò E n z o . , ' 
— No, a s s o l u t a m e n t e , in te rven­

ne il I r a t sUo , t u n o n h a i a n c o r a 
p r a t i c a e po i se i s t a n c o . . . 

M a Enzo e r a s c a p p a t o v ia e g i à 
r i s a l i v a di c o r s a il s e n t i e r o d e l l a 
m o r e n a . 

— H o b i sogno di a l l e n a r m i , gr i ­
d a v a . Staseira s a r e m o qu i . P r e p a ­
r a t e l a m i n e s t r a . Ar r ivede rc i - v , e 
r i c a l c a n d o le p i s t e s u l gh iacc ia io 
egli vedeva d i n a n z i a sé le fagge­
te del P i n o , le p i e t r a i e del Ve t to re , 
l 'occhio g l a u c o del l a g o di_ P i l a t o , 
laggiù sot to l ' i ncomben te pizzo de l 

Diavolo , . . . -
•'^ Angelo Maurizi 

Pei caduti del Grand Cappelet 
Nella Oordolasca {Alpi marittime) 11 1 cor­

rente si è svolta una cerimonia in memo­
ria degli alpinisti Carlo Defly-Dieudé e Gio­
vanni Milhaud, membri del- Comitato diret­
tivo della Sezione delle Alpi Marittime del 
Club Alpino francese, vittime rti un inci­
dente mortale al Grand Cappelet, il 4 luglio 
scorso. 

Alle ll'precise'là stele commemorativa eret­
ta mediante sottoscrizione fra gli alpinisti 
nizzardi, 'è stata scoperta alla presenza di 
numerosi soci del Club alpino francese. I 
signori Ingigliardi e David hanno parlato 
a nome rispettivamente del C.A.r e della 
Federazione di sei della Costa Azzu.Ta. Poi 
Il curato di Belvedere ha celebrato la messa. 

Le serate cìnealpinistiche 
alla Triennale di Milano 

La sera del 3 corrente si 6 iniziata, 
per cura della Sezione alpinismo del 
G-U-F. Milano, la serie delle presenta­
zioni di film a carat tere alpinistico 
e sciatorio, con u n a pellicola au­
str iaca. In questo modo i goliardi mi­
lanesi hanno celebrato la loro super­
ba vit toria nel Rostro d 'oro per l 'an­
no XV- ' 

I tre film a passo normale hanno il­
lustrato a perfezione la tecnica di 
ghiaccio, quella di sci, oltre a pre­
sentare visuali Impareggiabil i d 'a l ta 
montagna. I documentar i erano: Rad-
stadt, visione d'alta mon tagna nella 
catena degli alti Taur i ; Fra roccia e 
ghiaccio, Insegnamenti pratici; e in­
fine Scuola di sci nell'Arlberg,' cìiìa.-
r a esposizione dei nuovi sistemi tec­
nici Impart i t i dalla famosa scuola di­
ret ta dà Hans Schnelder. 

La visione di questi film sonori pre­
sentati dal prof- Panzera , della scuo­
la dell 'Arlberg, h a vivamente inte­
ressalo gli spettatori . 

Sabato scorso, 13 corrente, davant i 
a pubblico sempre numeroso, secon­
da serata, Interamente dedicata al ci-
nealpinismo svizzero.-. La guida e 
campione di sci elvetico Christian 
Rudi ha commentato le proiezioni 
che andavano svolgendosi sullo scher­
mo. 

Propaganda cine-alpinistica' 
a S o n d r i o 

La sera del 6 corrente al teatro G. 
I.L. dì Sondrio h a avuto luogo u n a 
conferenza con proiezioni organizza­
ta da l G.U.F. Sertoli e dal la Sezione 
Valtellinesc del C.A.I., presenti le 
principal i autor i tà locali, un gruppo 
di guide della Valmarenco e la mas­
sa -deg l i appassionat i sondriesi . 

II sig. Panzera , maes t ro della cele­
bre scuola aus t r iaca dell 'Arlberg, h a 
illustrfito la tecnica moderna dello 
sci. Era poi in p rog ramma la proie­
zione di sei pellicole, m a se ne vide­
ro solo cinque, poiché la sesta, ri­
guardan te i part icolari tecnici dello 
sci, per un disgraziato r i tardo in do­
gana non h a potuto a r r ivare a Son­
drio. Molto interesse h a n n o suscitato 
i film: gli ul t imi due specialmente, 
r iproducenti bellissimi virtuosismi e-
segulti in condizioni di neve mera­
vigliose da alcuni maes t r i della scuo­
la Schneider. 

Altre manifestazioni del genere a-
vranno vita a cura del C.A.I. e G.UF. 
di Sondrio per ravvivare sempre più 
nel cuare dei giovani il sano amore 
per la montagna . 

E' in vista in tanto u n a serata orga­
nizzata dal la Commissione scientifica 
della Sezione valtellinese del C.A.I., 
dedicata agli alpinist i mil i tant i sul­
l'uso degli s t rument i scientifici. 

Pei morti della montagna 
Il pr imo corrente, al Cimitero di 

Musocco, a Milano, h a avuto luogo 
l ' annuncia ta commemorazione an­
nuale dei Morti della montagna , pro­
mossa, come è abi tudine, dalla So­
cietà A.L.P.E. (Associazione Lavora­
tori P ro Escursionismo), rito al qua­
le par teciparono numeros i soci e le 
rappresentanze dei seguenti sodalizi: 
CA.L, S.E M., S.A.M., Escursionisti 
Savona, Vedette .alpine Milanesi, 
Gruppo Escursionisti Buoni Amici, 
Gruppo Amici Montagna, Assicura­

zioni Generali, Società l 'Alpina, Do­
polavoro Paisello, dopo lavoro Um-
herto di Savoia, Dppolavoro Escur­
sionisti Ambrosiani , ^La Quercia, Boc-
cioflla Biella, Bocciollla Mauro. In 
quell 'occasione Sandro Prada , del 
Gruppo Culturale di Arte Alpina, 
pronunciò l 'oraziontJ. che vogliamo 
r ipor tare : ' 

« E' degno e commovente ritrovar­
ci in questa vasta città dei Morti per 
compiere un pio dovere di ricordanza 
fedele, per Coloro che ci hanno prece­
duti liella Grande As(i.ensione. 

lìitrovarci, giovani e anziani, riu­
niti intorno ai nostri vessilli, in un 
unico palpito di attaccamento per i 
Fratelli che non fecero più ritorno. 

Ancora wia volta;: dunque, è vero 
quello che proclamò il Poeta: 

- « Lo spirito 'è tutto », 

E noi, che abbiamo fatto della Mon­
tagna un culto, ben lo sappiamo. 

E i nostri Morti, che alla Montagna 
immolarono la ilita, pure lo sapevano. 

Nulla può la materia senza lo,^pi-
rito, nulla può la materia contro lo 
spirito. 

Chi avrebbe potuto'fermare i nostri 
Fratelli quando lo spirito li spingeva 
alla Montagna, anche contro la 
Morte? .', 

Chi ha potuto fermarci, chi può fer­
marci quando lo spirito, ognora, o-
vunque ci fa andari verso la Mon­
tagna? ,'j 

Essa chiama il nostro spirito e la 
nostra materia ubbidisce. 

E' fatale''che se domani la Morte 
ci volesse cogliere nelle Altezze cui 
tendiamo, noi — consciamente — sa­
remmo sua preda. ^' 

Ma questo è un JWffno di elezione, 
perchè per amare fi Montagna, per 
andare alla Montagtia bisogna posse­
dere uno spirito sereno e superiore. 

E i giovinetti, lanciati al supera­
mento di sé stessi nella nobile lotta 
con^a Natura alpina, to possedevano. 

E i pionieri, che hanno combattuto 
come Titani su per immani pareti di 
roccia e di ghiaccio, alla conquista 
di una Vetta, lo possedevano. 

Quando l'Uomo sublima la sua vita 
per un Ideale, per una fede, è sem­
pre spinto da una fprza spirituale e-
minrntìssima. 

I Morti per un Ideale e per una 
Fede sono Eroi e Martiri, -e non de­
vono essere compianti, ma glorificati. 

Per questo, noi,'"oggi, siamo qui 
per glorificare tutti i Morti della Mon­
tagna. Gli Alpini, gli Alpinisti, le Gui­
de e i Montanari, T; 

Gli Alpini', che si fecero inchiodare 
sulle Montagne per difenderle dal ne­
mico della Patria.; • 

Gli Alpinisti, stroncati mentre s'in­
nalzavano in missione di purezza. 

Le Guide, che socpombettero per do­
vere e, spesso, per abnegazione. 

I Montanari, strappati ai pascoli e 
alle baite, dall'infuriar e della natura 
ostile. l • 

Nessuno meglio df noi può capire il 
significato della Loro morte. 

Nessuno meglio di noi può invocare 
pace e gloria sulle,'. Loro tombe, so­
vente costituite daVvitreo ghiaccio e-

'terno o da voragini insondabili. 
E nessuno dj noi pensa di impre­

care alla Montanna ogni qualvolta ci 
vìen tolto uno dei, compagni più de­
gni. 

E non saremo noi che deprecheremo 
le fulgide imprese per cui i compagni 
caddero. 

Ma raccogliererho religiosamente, 
come sempre, le Loro spoglie marto­
riate e le riporteremo a valle. 

F sulle Loro tombe scriveremo, co­
me fv scritto per gli Eroi della Guer­
ra: « Cadendo salirono in Gloria ». 

idei Cerio alla F.LLC 
Dal 21 novembre al 12 dicembre re­

sterà ax>erta nella sede della Società 
alpinistica F.A.L.C. in via della Signo­
ra 6 Milano una mostra per&onalo di 
don Mario Tantardini, sacerdote che è 
alpini&ta e pittore, il quale alla sua 
arte meditativa di fronte agli incante­
simi del paesaggio dominato dal colosso 
del Cervino, ha assegnato da anni un 
compito benefico, della cui importanza 
i non pochi assidui e visitatori della 
conca del Breuil hanno avuto modo di 
rendersi conto nelle stagioni estive, 
quando arrivando in festa al Breuil in 
qualunque ora della mattinata fruirono 
della comodità di poter assistere alla 
S. Messa nella minuscola e poetica 
cliiesina di Notre Dame des Enmites. 

in aiuto del Clero di Valtournanche 
infatti, iHT iniziativa personale di don 
Mario Tantardini, è ©orla da quattro 
anni al Breuil la Casa Alpina S. Ber­
nardo per il Clero, i cui ospiti sacer­
doti si prestano al servizio religioso, 
servizio tutt'altro che indifferente in 
una località alpina, dove Ja folla dei 
gitanti festivi, degli escursionisti, de­
gli alpinisti e dei pensionanti nei non 
pochi alberghi, cresce di anno in anno, 
dopo che funziona il tronco stradale 
Valtonrnanche-Breuìl. 

Esclusivamente a beneficio di questa 
istituzione doppiamente buona, anche 
perchè alla classe del clero alpinista 
o bisognoso di cura climatica offre un 
domicilio familiare e decoroso per l'a­
bito ecclesiastico, da anni il^.sacerdote 
pittore va dipingendo ed esponendo 
quadri d i montagna di delicata sugge­
stività, nei quali tutti gli angoli più at­
traenti del regno del Cervino sono rie­
vocati in una sintesi devota alla realtà, 
quanto permeata di lirismo, in valori 
cromatici sobrii e piacevoli, che pre­
diligono i risalti luminosi delle ore in 
cui la montagna si imporpora all'arrivo 
e allo scendere del sole, e i grigiori 
tenui delle luci diffuse, e gli argentini 
chiarori luivari. 

Parecchie volte a Milano, a Monza, 
a Genova, a Desio, al Giomein e al­
trove in mostre collettive e personali 
don Mario Tantardini ha esibito nu­
merosi e interessanti saggi della sua 

npertura invernale di rifugi SJ.T. 
La Sezione S.A/T. di Trento del 

C.A.I." comunica olio ì seguenti rifu­
gi di suo proprietà r imangono aper­
ti tutto l ' anno ,e quindi anche il 
prossimo invernò: ' 

Cesare Battisti sulla Paganel la (m. 
2080), Viottc al Rondone (Trento), 
(m. 1500), Damiano Chiesa sull'Altis­
simo di Monte Raldo (m. 2050), Fra­
telli, Filzi al Finonchio (m. 1603) e 
Marmolada al la Pedala (della sede 
centrale del C-A.I.) e rifugio Vene­
zia. 

Lo Stoppani al 'Passo del Croste 
(m. 2457) rimarrù. aper to dal 5 di­
cembre p. v. al 20 apri le 1938; la Ca­
panna, Marmolada (m. 3250) dal la 
dicembre p. v. al 15 maggio 1938; il 
rifugio Federico Guella a Tremalzo 
(m. 1580) dal 15 dicembre p. v. a l 30 
marzo 1938. 

s_ò j 
Il calendario gare 
delle Società milanesi 

Le gare di sci che, approvate dal Di­
rettorio provinciale .della F.I.S.I., sa­
r anno org:anizzate nella prossima sta­
gione dai gruppi sciatori milanesi , 
sono lo seguenti : 

Gruppo sciatori Fior di Iloccia: Tro­
feo Lil l iana Ponzoiii - Gara nazion. 
le di fondo, km^ 18 - Ponte di Legno 
(Tonale): 9 gennaio. 

Coppa Cady: Gara internazionale di 
discesa, valevole Coppa F.I.S-L: Pan-
te di Legno (Tonale): 9 gennaio. 

Dirett. Prov. Milano e Gruppo Sci 
A.E.M., Milano: Campionato II Zona. 
- Bormio e Campionato Prov. Mila­
nese - Bormio, 15-16 gennaio . 

Gruppo Sciatori G.'A-M.: Gara ,di di­
scesa a Foppolo: 23 gennaio . 

Gruppo Sciatóri « Fior di Iloccia »; 
Campionato sociale: ; g a r a di fondo, 
km. 18; g a r a discesa maschi le e fem­
minile (località da destinarsi) : 23 gen­
naio. 

Sci C.A.L-Legnano':-^'VI Trofeo Pa­
nelli, g a r a di fondo per~ squadre a 
Schilparlo: G febbraio. 

Gruppo Sciatori S.E.M.: Gara di­
scesa per categoria :(terza) a carat­
tere regionale {Grigna Seti.), 13 feb­
braio. ;i 

Gruppo Sciatori « Emanuele Filiber­
to ».• Coppa Sci Tennis Emanuele -Fi-
berto, g a r a di fondo, km. ''4; ga ra di­
scesa l ibera, ambedue con classifica 
Individualo e a squadre di tre scia­
tori: Madesimo: 20 febbraio. -

Sci CA.L Milano: Trofeo Giovinez­
za: Gara nazionale dì 'slalom e salto 
per minor i 18 ann i : Bormio: 27 febbr. 

Sci C.A.I.-Milano: Coppa Cevedale: 
ga ra nazionale di fondo e discesa al 
Cevedale: 8 maggio. 

Sciatori « 4 • Milano: Gara di di-
sce.sa per categoria al Cristallo (SteJ 
vio): 12 giugno. 

Gruppo Sciatori ^.E M : XII g a r a 
internazionale di Sci Staffetta ita­
l iana al Passo dello Stelvio: 26 gin-
gno. 

Le prime gite scj-alpinìstiche 
Negli scorsi giorni u n gruppo di 

quindici sciatori torinesi h a compiuto 
la complessa scalata del Vruneghorn 
(m. 3840) presso 11 Weisshorn. La co­
mitiva, par t i t a da T u r t m a n nella val­
le del Rodano, pernottò a Gruben (m. 
1800) nel l 'a l ta Tu r tman tha l . Il g iorno 
seguente, passando per la capanna di 
Tur tman (m. 2540) raggiungeva la 
vetta dopo 8 ore di marc ia . Con lun­
ga 0 magnifica discesa il gruppo ri­
tornava a l la capanna , ove passava la 
notte. 

Non è questa la p r ima impor tante 
gita d 'al ta mon tagna compiuta dai so­
ci del Circolo Sciatori di Torino; g ià 
altre notevoli escursioni sono state 
portate a termfne seguendo un pro­
g r a m m a di a t t iv i tà . veramente inte­
ressante. 

sensibilità paesistica, ed ora di nuovo 
a Milano è lieto di coronare la sua 
bella e buona fatica esponendo un bel 
gruppo di pitture in un ritrovo di al­
pinisti, per tutti quelli che amano la 
montagna e il bene, 

OROBICO 

La Scuola nazionale di sci del Cer­
vino farà svolgere dal 20 al 30 no­
vembre, diretto dal suo capo istrut­
tore Leo Gasperl, un corso di sci 
riservato a tut te le guide od i por ta ­
tori devia Valle d'Aosta. 

Il corso, totalmente gratui to, ò or­
ganizzato per consentire alle guide 
e portatori dhe svolgono anche att i­
vità invernalo, dì poter apprendere 
gli elementi della tecnica dello sci e 
della didatt ica. 

La saualif ica a suo tempo inflìtta 
ad .AgOTtino Frescura del Gmppo 
Sciatori F.G.C, di Fiume è stata tol­
ta in data 8 corrente dal la F.I.S.I. 

I fondisti preolimpionici, guidat i 
dal l 'a l lenatore federale 'Vaino Sares 
saranno convocati a Livigno (Son­
drio) pel 17 corrente, da ta di inizio 
degli a l lenament i collegiali. 

I campionat i lombardi univers i tar i 
di sci ve r ranno disputat i l 'U ^ 12 di­
cembre al Passo del Tonale. Il G. 
U. F. Milano h a demandato al G. 
U. F. Brescia l 'organizzazione re­
lativa. 

Cherronl, Sisi e Seghi lasciano l'A-
betone, — Si apprende che Vittorio 
Chierronì, più volte campione ita­
liano di discesa, e Franco Sisi, at­
tuale campione della stessa specia­
lità e dei Fasci giovanili , lasciano 
lo Sci Abotone per ar ruolars i nel la 
n . Guardia di Finanza, raggiungen­
do a giorni la Scuola .Alpina di P re -
dazzo. Essi cont inueranno In ta le 
qual i tà a concorrere nelle gare este­
re e nazional i . 

Anche Claudio Seghi lascia l'Abe-
tone per a r ruolars i nella Milizia 
Ferroviar ia . 

La nuova commissione olimpionica 
La F.I.S.L ha deciso di creare una 

nuova Commissione che intensifichi 
la preparazione alle Olimpiadi del 
IdiO. Essa avrà la sua sede a Milano 
e sarà affidata all'ing. Gianni Alber­
ini. I quadri completi della Com­
missione saranno formati dalla se­
greteria della Federazione, su diret­
tive di S. E. lìicci. 

/ 

sati. Dopo brevi parole del Presidente Pon­
toni e del camerata La Pila si è brindato « 
inneggiato alle future affermazioni del no­
stro gruppo. 

Nel corso della serata è stata offerta la 
tessera alla signorina Castelli eclettica spor­
tiva, ben nota nel campo dell'alpinismo su 
roccia e su ghiaccio, la quale entra cosi 
degnamente a far parte della nqstra fa­
miglia. 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA 
Sottosezione C.A.I. Milano - Vìa Torino, 51 

ft 

La Sottosezione a Fior di Boccia » 
presenta al comm. doti. Guido Ber-
tarelli, nuovo Presidente della Sezio­
ne del CA.L di Milano, oli auguri 
vivissimi di tutti ì rocciaini unita­
mente alla salda promessa d'un» 
sempre ÌHÙ stretta collaborazione. 

Assooiazione al C.A.I. — Richia­
miamo al l 'a t tenzione dei nostri con­
soci aderent i al C.A.I. l 'opportunità 
di provvedere al più nresto al versa­
mento della quota di assoclazionp 
per l 'anno XVI in corso. 

Ricordiamo a questo proposito ohe 
col -28 ottabre u. s. 'è scaduta la va­
lidità del bollino 1937 a tutti gli ef­
fetti delle agevolazioni cui dà dirit­
to la tessera del Club Alpino, ivi 
compresa l 'assicurazione per gli in­
fortuni alpinist ici . 

La nostra I>irezione rivolge per tan­
to uno speciale appello a i soci della 
Sottosezione C.A.I. perchè vogliano 
fremtiUnente adempiere al più pres to 
al loro dovere di r innovare l 'adesio­
ne già da t a lo scorso anno; non so­
lo, m a ifaeciano anche propaaranda 
presso gli al tr i consoci, procurando 
nuovi aderent i al t an to benemeri to 
Sodalizio. 

Si comunica^ nel contempo ohe 
quest 'anno per super iore disposizio­
ne non s a r a n n o ammessi nuovi soci 
nella categoria « aggregat i • se non 
Dotranno d imost rare In modo ine­
quivocabile la loro s t re t ta narente la 
cnn altvo socio del C.A.I. eia iscrit to 
in quali tà di socio « ordinar io ». 

Tale disposizione non fa che r i -
rihiamare in vigore le .modalità con­
tenute nella pa r t e dello statuto se­
zionale che rieua.Tda Q-'ammissione 
dei soci al sodalizio. 

corso di g innast ica presciatoria 
— Col 19 corrente mese si Inizia 11 
secondo tu rno del corso di crìnnastl-
ea presciatoria e d i nozioni tecniche 
che tanto entus iasmo h a suscitato, 
fra i par tec ipant i del primo tu rno 
in corso. 

Gli istruttori, prof. Mosconi della 
Accademia Fascista ed 11 maest ro 
Piero Locatelli. s i n rodigano con pas­
sione e perizia aliTinsegna.mento di 
questa ginnast ica che nel giro di 
mialcibo anno è en t r a ' a a far p a r t e 
del novero delle at t ività invernal i . 

Man m a n o si può constatare il 
progredire degli allievi e questa f 
la mrova pvidpmtG del Giovamento di 
oiipsta Rìnnastica s tudiata esnressa-
mento pe r p repara re , impostare e 
oenfezionare le a t t i tudini atletiche 
Senio sciatore. 

Le i.scrizioni finora mervcnute dan­
no la certezza del comnleto successo 
di questa nos t ra manifestazinno. 

E' ancora disnonibils qualche po-
fito al secondo t u rno tan to nella se­
zione mfischile come in qi'fì'la fem­
minile. Si conuslgUa asrll intere"«!atl 
(li far perveni re la Toro i ser i / ione 
entro il 19 corrente, giorno di Inizio 
TI terzo ed u l t imo tu rno avrà inizio 
l'I d icembre n. v. 

Si r a m m e n t a che nelle domPiniohe 
intermedie g'ii allievi di tutti i tur­
ni .verranno accomnaana t l . su i r a m n i 
di neve, ove no t r anno mettere in 
nrat ica gli Insegnamenti a w t ì du­
rante la se t t imana sotto la guida de­
gli 'ste.'ssi is ini t tori . 

Per le Imformazionl e He iscrizioni 
rivolcrersi n'n sede. Rezinne sci, tut te 
io sere dal le 21 alle 23. 

GitB sciatorie. — Le manifestazioni 
in calendario h a n n o semnre ner base 
u n a località in cui, anche i pr lnci-
nianti . t roveranno modo di eserci­
tarsi e di divert irsi su nendii facili. 

Per favorire i soci che vo r r anno 
iniziarsi profìcuamente a onesto bel­
lissimo sport, î  s tato rlecìso di r in­
novare il m a n d a t o al Maestro della 
F.I.S.I. e nost ro socio, rag. Luigi 
Cannono, di assistere sul campo i 
r«ostri critantì, impar tendo loro gra­
tui tamente le oppor tune lezioni. 

Passo Spinga - Pizzo Ferrè (m.2999) 
a O ' 3 i n o v e m b r e 

Sabato: ore 17,30, partenza in au­
tobus da P . Diaz; ore 22, arr ivo a 
Montespluga. - Pernot tamento . 

Domenica: Comitiva A. - Gite ed 
esercitazioni sui campi vicini; scuo­
la sci. - Comitiva B. - Sali ta al Pizzo 
Ferrè (5 oro di sal i ta) , per sciatori 
alpinisti . 
' Ore 17, par tenza da Montespluga 
(sosta a Colico); ore 22, arr ivo a Mi­

lano. 
Direttori di gi ta: Gambetta - Parali 

• Basili. 
Quota viaggio: soci, L. 30; soci al­

tri O.N.D. - C.A.I. L. 35. 
I n p reparaz ione : 4-5 dicembre. Val-

testretta - Rifugio U.G.E.T. - M. T a b o r 
(zona di Bardonecchia) . 

Echi delle nostre gite. — Sabato 30, giun­
ta a Santa Caterina alle 21 In torpedone, 
la comitiva pernotta all'albergo Fedranzinl. 
Al mattino seguente alle 8 riparte per il ri­

fugio Plzzini, da dove, trovato: la prima neve 
sciabile, e calzati gli sci giunti a dosso di 
mulo, prosegue per la capanna Casati, che 
viene raggiunta alle 12.30. Il tempo bello al 
mattino, è andato via via peggiorando, ma 
verso sera una breve schiarita permette ai 
gitanti una scappata fino al « plateau » sotto 
il Cevedale. Lunedi mattina il tempo è pes­
simo, ma non impedisce di raggiungere la 
vetta del Cevedale (m. 3778), dove 1 rocciai­
ni giungono alle 10.30 in mezzo alla tormen­
ta. Dopo una magnifisa sciata fino alla Ca­
sati, la comitiva, compre con gli sci, riparte 
per la Plzzini, da dove, sotto la neve e la 
pioggia, continua a piedi per Santa Cate­
rina. 

Direttore di gita: Angelo Casali. 

Cine « Fior di Roccia » — Giovedì 
14 dicembre prossimo in locale alie 
verrà pross imamente designato ver­
rà proiet tata u n a in teressant iss ima 
film in tre par t i avente per soggetto 
il funzionamento della Scuola na­
zionale d i sci Alpinismo di Solda, 
dirotta dal noto maestro della F.I.S.L 
dott. Gianni iMarini, che è stato ad 
un tempo regista e protagonista del 
film stesso. 

Avremo così modo di vedere, dopo 
tanti bei paesaggi ed esibizioni d'ol-
tr 'alpc, anche qualche bell issima ri­
presa di nostre mon tagne e di no­
stre maniifcstazioni, per noi certa­
mente di non minore interesse. 

Con tut ta probabi l i tà poi ve r r anno 
proiettati duo altri brevi film re ­
centemente premia t i a l concorso di 
Como. 

S e z i o n e T e n n i s 
Vittorie rocciaine. — La sera del 9 corr. si 

è svolto presso la nostra sede una simpati­
ca manifestazione di solidarietà rocciaina: 
sì sono premiati 1 consoci partecipanti al 
campionato prov. dopolavoristico di tennis 
che ha avuto l'adesione di 120 giocatori, e 
il più felice dei succe-ai per mento anche 
della perfetta organizzazione curata dal D. T. 
della nostra sezione. Il « Fior di Roccia » si 
è clamorosamente affermato conquistando 
due coppe e due targhe offerte dal Dopo­
lavoro provinciale, patrocinatore delle gare, 
piazzandosi al primo posto tra i 22 Dopola-
lavoro dì Milano e provincia, e classifican­
dosi primo nel singolare femminile per me­
rito delia signorina Amlgoni e al seconde 
terzo e quarto posto nel singolare maschile 
rispettivamente con Veinberg, Vintemi e Ca-

BASTONI da SPECIRLITH 
OSTTBVE: 

• A s s o r t i m e n t o c o m p l e t o • 
a r t i c o l i m o n t a j ^ n a , s c i , t e n n i s 

Lo sci "Splitkein" 
a molteplice compensazione 
In questi ult imi ann i ha r ipor ta to 

gran successo prima nel paese di 
ideazione, la Norvegia, poi in a l t re 
nazioni ove è stato brevettato, ed 
infine in Italia, lo sci a molteplico 
compensazione « Ostbye SplUkein ». 

'Nell'alibo d'oro di questa interes­
sante novi tà si possono elencare ve­
ri t r ionfi : ad esempio nel p r ima to 
norvegese in F in landia su 50 chilo­
metri; ad HolmenkoUen, a Vasalop-
pet in Svezia, a Garmisch Par tcnkir -
ohen duran te le Olimpiadi, men t re 
nuovi pr imat i sono stati stabiliti nel­
le e a r e di salto cogli sci « Splitkein ». 
I nostri migl ior i azzurr i d i e li han­
no provati (Sertorelli, Oi ierroni , Pa-
riani, la Visinger, la Frida Clara, 
eoe.) ne sono r imast i entusiasti . 

<>uesto sci viene ora fabbricato in-
tej-amento in Italia dai fratelli Frey-
rie di Eupiho, sul modello or iginale 
della r inomata casa Ostbye di Oslo, 
con mater ia le in teramente i ta l iano, 
in modo elio anche in questo campo 
l ' industria nazionale segue le a t tual i 
direttive del Regime verso la com­
pleta autaiiciiia. 

iLo tt Spli tkein » ò compensato ' a 
tre strati , di cui l ' intermedio p i ù 
corto. I singoli strati sono a loro 
volta composti da diverse compensa­
zioni. Questa molteplice compensa­
zione assicura la tenuta della forma, 
il perfetto poso e la identica elasti­
cità per ogni paio di sci, u n a mag­
giore resistenza alle rot ture . Esso h a 
su tutti gli al tr i tipi in commercio 
il grande pregio di poter ada t ta re 
il proprio ipeso alle diverso specia­
lità. 

Infatti, mantenendo la parto slit­
tante In hicory scelto e la parto su­
periore in hicory o frassino al terna­
ti, var ia la compensazione della pa r ­
to intormodia come segue: 

Fondo: tutto in legno dolco onde 
renderlo leggerissimo. 

Turismo : in legno dolce con pro­
tezione dei fianchi in legno duro. 

Slalom, discesa e salto: tutto in 
legno duro. Nella parto intermedia 
dcilo sci da sal to .si cola del piombo 
in (juattro canaletti opportuna.mente 
predi'^posti ondo ottenere il .peso di 
kg. 7,5 por ogni paio di sci. 

Soprat tut to interessante il reconte 
tipo « Gran tur ismo » che la tal>bri-
ca garant isce f o r eventuali difetti 
nel legno o nella lavorazione contro 
le rotture per la hitora stagiono in 
cui viene acquistato. Questo sci, pai--
ticolarmente adatto allo osigenzo del­
la gran massa dogli sciatori i ta l iani , 
ò l 'unico che penuet ta di in t rapren­
derò lungilie ascensioni in montagna 
con piena tranfjuillità e sicurezza cir­
ca il suo comportamento. 

Il suo pp.so leggero rende m e n o 
sensibile allo sciatore la fatica della 
salita, la largliezza, ottenuta senza 
aumento d i ipeso, la scannel la tura che 
termina p r ima della coda, la super­
ficie scivolante in liicory danno la 
stabilità e la facilità di curvare, che 
sono necessario alla moderna tecni­
ca di discesa sempre più appl icata 
anoho dagli sciatori-alpinisti. 

Oltre a queste speciali caratteristi­
che lo .Splitlioin gran turi.s,nio, co­
struito secondo i principii dello sci 
analogo per la discesa con 21 com­
pensazioni. Ila le tipiche ed apprez­
zate doti di flessibilità, indefonna-
bilità 0 bassissimo coefficiente di rot­
tura che .Tianno portato al successo 
lo sci Splitkein. 

Il « Gran turismo », pr ima di es­
ser-.; pesto in canunorcio, è stato lun­
gamente collaudato da esperti scia­
tori alpinist i in ascensioni oltre i 
4W) metri , su ghiacciai, su nevi in-
vi>rriali o primaveri l i , rsu torroni e di-
sce.sn di ogni genero. Esso può ben 
venire definito uno sci « univer.sale », 
poiché soddisfa lo sciatore che alter­
na l e . g r and i gite alla discesa pura . 

Non vi è dubbio clie nella inimi-
nento stagiono esso incontrerà l a rga 
diffusione specialmente nella par te 
migliore dogli sciatori, che si preoc­
cupa della perfezione dei propri moz­
zi e ohe non manca dì adottare le 
più recenti novità quando, come In 
questo caso, rappresentano un t an to 
sensibile progresso tecnico. 

Perchè 11 

PHONOPHOR Siemens 
^ ridona l'udito 
'Prove senza impegno da per­
sona specializzata. Scriveteci 

OTTQl i A END* Via P.Unberro.lO • HIIANO 

AilGHILERI D I X T A 

CALZATURE DA SCI 
SI eseguisce su misura qualunque 
modello • Materiale speciale im­
permeabile • Lavorazione a mano 
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Piazza Duomo, 18 
Telefono N, 80.056 

via Clambellino 115 

Mod. LEO GASPERL 
PER LA DISCESA 
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SPORTIVI! ATTREZZI, SCARPE, INDU-
r o M P P D n x/PNinn'^^^"^' ^̂ '̂ "̂ '' QUALSIASI U U I V l I - ' t . n U - V t N D O SPORT, NOLEGGI-CAMBI 
R A M P E Z Z O T T I S. M A C I S T R O N I - MILANO, Via S . C R O C E 6 

ovunque le pelli di foca sono state sosti tuite e superate da 

wV-^'j-.-y; 
V 
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LO SCARPONE 
V 

U.G.ET. Sezione C.À.I. 
Piazza Castello -• TORINO " Galleria Subalpina 
Sottosezioni: Vaipellìce-Canavesana-VallesDsa-Venana.Reale-Settimo Torinese 

>:•: As te r i sch i uge t ih i . 
La i nostra proposta dt rilasciare 

la learta di turismo alpino solo ai 
soci del CA.l. ci ha procurato. entù-
siasticUe approvazioni. Speriamo che 
la cosa sia presa in esame in modo 
che tutti coloro phe praticano l'alpi-

'' nismo e lo sci-dlpino diano alle se­
zioni del C.A.I. il loro contributo. 

Anziché • i campeggi mobili che 
rappresentano per le sezioni forti 
spese di trasporto materiale, ecc., che 
incìdono sui mezzi finanziari che si 
potrebbero stanziare per il miglio­
ramento del materiale dei campeggi 
stessi, sarebbe maggiormente oppor­
tuna la organizzazione di campeggi 
fissi, nei princijiali gruppi alpini, af­
fidati dalla Sede centrale del C.A.I. 
alle diverse sezioni che certamente 
si interesserebbero della cosa. 

E' notò come la pratica per la de­
finizione se i rifugi UGET debbano 
vivere sotto l'egida dell'O.N.D.o del 
CA.l. si trascini oramai da parecchi 
anni. Ora,, ci è pervenuta sull'argo­
mento la seguente precisazione da 
'parte della Segreteria del CA.L: 

* Del rifugi U.G.ET. è stato inte­
ressalo il CO.X.I. che deve prendere 
gli eventucHV accordi con la Direzio­
ne generale' dell'O.N.D. e, non appena 
liquidata la cosa, vi saremo precisi 
in merito. • . .: 

Nel frattempo, qualunque questio­
ne riferentesi ai rifugi stessi, deve 
essere trattata tenendo per baseja si­
tuazione giuridica e di fatto at­
tuale ». 

Siamo purtroppo ancora lontani 
dalla soluzione definitiva. La cosa ci 
interessa perchè con l'attuale sìtua-

COHVEGNO DEI REGGEKTI LE 
SOTTOSEZIONI 

E PRANZO SOCIALE 
Domenica, 21 novembre: ^ 

Ore 9;30 nei locali sociali Con-
vegno dei Reggenti le Sot-
tosezio7ii. 

Ore 12 - Albergo Genio - Gran 
Pranzo sociale. 

. Ore 15.30 nei . locali -sociali; 
Danze e proiezioni film a 
passo ridotto. 

Ugetini, partecipate numerosi. 
zìone non è possibile avere contribu­
ti straordinari per la sisteiiiazione 
dei rifugi sleési. 

Nell'attesa... la sezione di Vallesusa 
ci ha inviato un veramente, .interes­
sante progetto pir il rifugio del Pian 
Cervello, progetto che trasmetteremb 
òlla Commissione itifugi del CA.L 

Per quanto riguarda il rifugio Gui­
do liey il progetto definitivo è allo 
studio e sarà presentato al più pre­
sto •. , 

E' necessario che tutta quanta l'at­
tività che svolgono le nostre sezioni 
traspaia sulle colonne del nostro no­
tiziario perchè i soci 7ion abbiano 
l'impressione che le sezioni stanno 
dormendo sugli allori (vedi la sezio­
ne Valpellice), mentre sono in piena 
attività. 

Ed a proposito della Valpellice ab­
biamo ricevuto una carloliTia con 
numerosissime firme inviataci in oc­
casione di una manifestazione recen­
te, ma nessuna relazione ci è perve­
nuta sulla manifestazione stessa. 

Nel prossimo raduno dei reggenti 
le sottosezioni vedremo di concordare 
in modo che il notiziario sia lo spec­
chio dell'attività sociale. 

Diciamo ai soci che stiamo pren­
dendo importanti accordi perchè le 
gite sociali siano maggiormente, in­
crementate ed alle gite scnstico-al-
pine ed alpinistiche riservate ai'più 
esperti siano abbinate delle gite alle 
quali possono prendere parte anche i 
meno provetti, mentre verrà pure da­
to un buon impulso alle gite escur­
sionistiche e turistiche. 

In questi glorili saranno posti in 
vendita dei biglietti .« Oblazione Pro 
Rifugi U.O.E.T. n al prezzo di L. 0,50 
cadauno e che concorrono alla estra­
zione-premio di un soggiorno setti­
manale completarliente gratuito, com­
preso il viaggio di andata è ritorno, 
al nostro XIV Campeggio alpino nel 
ùruppo del Monte Bianco. 

Contiamo non solo sulla generosità 
dei soci, ma anche sulla loro attiva 
propaganda, perchè la vendita di det­
ti biglietti abbia il->più lusinghiero 
dei successi. 

Detti biglietti verranno pure invia­
ti alle nostre sezioni perchè noti vo­
gliamo precludere ai loro soci la pos­
sibilità di... partecipare gratuitamen­
te al campeggio di Val Veni. 

Col 1938 la UGET compie i suoi ven­
ticinque anni di attività sociale. E' 
particolarmente dai soci anziani che 
desideriamo, ricevere deUe proposte 
perchè la data sia ricordata con 
guélla dignità che si addice al glo­
rioso passato della nostra- società. 

• • * 
Vediamo con piacere affacciarsi al­

lo'sportello della Segreteria i primi 
soci pel pagamento della quota per 
l'anno XYI. Speriamo che detto ver­
samento prosegua a ritmo continua­
to perchè in questo periodo dì tempo 
dobbiamo far fronte a molte impor­
tanti spese. ' . 

i 
Un « socio vitalizio • ci ha propo-

'sto-di invitare tutti i soci vitalizi 
della socielà di versare in occasione 
del venticinquennio sociale una quo­
ta a favore della società. Diamo pub­
blicazione alla proposta, mentre ripn 
ci rimane che restare in attesa. 

suo categorico divieto abbiamo voluto 
segnalare la cosa ai soci, anche per­
che viviamo nella speranza che l'e­
sempio sia seguito in altri campi. . 

Per il pranzo sodala che avrà luo­
go domenica 21 novembre, alle 12, 
e stata concordata la seguente lista: 
Antipasto assortito, muitiportate -
Agnolotti alla piemontese - Fritto mi­
sto all'Italiana - Formaggio - Frut. 
ta - C3.ffè - Dolcetto da pasto - Bar­
bera vecchio. - Prezzo Lire «19. 

Siamo certi di una forte parteci­
pazione di soci sia della Sede .cen­
trale che .delle Sezioni, anche perchè 
nel pomeriggio avrà luogo', la prole­
zione del fllin del Raduno del 10 ot­
tobre che negli' ambienti, ugetini è 
attesissima. . , 

Nel pomeriggio; nella sede sociale, 
avranno pure luogo i soliti quattro 
salti iiv famiglia. / i 

Il nuovo presidente della Sezione 
di Torino del C.A.I. 

A presidente della consorella se­
zione di Torino del C.A.I. è stato 
chiamato il rag. Guido Muratore che 
è pure soci» della U.G.E.T. dà vep-
chla data ed appartenente al nostro 
Consiglio Direttivo; , . -

;Mentre ci congratuliamo vivamen­
te col caro amico per la nòmina alla 
più alta responsabilità della anziana 
sezione di Torino del C.A.I., siamo 
certi che da una maggiore collabo­
razione tra le due sezioni, collabora-' 
zione che non potrà certamente man­
care dato gli ottimi rapporti che in­
tercorrono, l'alpinismo torinese -e 
piemontese segnerà un nuovo pode­
roso passo in avanti. ' • < 

Pur essendo in questo primo pe­
riodo di tempo (prematuro parlare 
di grandi. novità possiamo peTò af-' 
fermare ohe da una stretta collabo­
razione tra le due Sezioni non potrà 
mancare lì profilarsi di iniziative che 
potranno dare ai soci del C.A.L quel­
le ageivdlazioni atte a sipingere dei 
sempre nuovi soci ad ingigantire le 
file sociali. 

«Agire per ascendere » ed è da 
questa azione dell'amico Muratore, 
nella quale abWarrìo tanta fiducia die 
la gloriosa, anziana, sezione di To-
finn, alla' quale l'Alpinismo Italiano 
si lè abbeverato dal suo nascere, po­
trà ibalzare in primo piano. 

Oltie quaranta rifugi alpini stan­
no a testimoniare la poderosa azione 
della sezione di Torino del C.A.I..-
Ben a conoscenza del gravoso lavoro 
ohe il rag; Muratore dovrà affronta-
re, nel rinnovargli la nostra più vi­
va simpatia riteniamo doveroso pre­
cisargli, se pur vi era bisogno, che 
come sempre trovei'à nella . Bget 
l'amibiente favorevole alla . ipiìi cor­
diale alpinistica collaborazione • in 
modo da assicurare aM'alpinismo 
torinese un energico passo, di mar­
cia. _ ' 

>lel campo agonistico. ^- Anche per 
le competizioni federali nel campo 
maschile-quest'anno la Uget scen­
derà In campo con i suol sciatori. 
E' certo che' il nostro « nazionale » 
Astrua tornerà a difendere i colori 

ugetini dopo la parentesi del servi­
zio militare e- della luna di .miele; 
dopo un proficuo allenamento con­
fidiamo potrà degnamente figurare 
nelle massiine competizioni regiona­
li e potrà avere al suo fianco nuovi 
giovani elementi per la sempre mi* 
gliore affermazione dei colori sociali; 

Nel campo femminile n'on manche­
ranno alla ^ partecipazioìie delle va­
rie èare valide^ per l'assegnazione 
dì quelle Coppe e Trofei già per. il 
passato vinte dalle nostre, sciatrici. 

Per quanto -riguarda. la partecipa­
zione alle • manifestazioni a caratte­
re agonistico indette sotto l'egida del 
Dopolavoro Provinciale saremo co­
stretti Per questa veniente stagione 
ad apportare sostanziali modifiche 
alla squadra che l'anno scorso tanti 
brillanti risultati ha ottenuto e ciò 
per la forzata assenza di diversi ele­
menti. . • 

Sarà quindi apportato un rimpasto 
con nuovi elementi giovani che po­
tranno cosi. attraverso queste com­
petizioni giungere à quel grado di 
perizia e di forma necessaria per 
uria degna partecipazione per il fu­
turo alle gare federali. ( 

Indubbiamente con tali cambia­
menti non avremo in partenza la 
certezza della vittoria ma dimostre-; 
remo come la Uget sia sempre fu­
cina creatrice di nuove energie in 
ogni campo. 
• Culle. — I consoci Teresa' e Olovinni De-
bemardl annunciano la nascita del Loro pr l ' 
mogenito Pier Carlo. 
"La Uget Invia di cuore ITnigliorl auguri. 

La vifa nelle nosfre Sezioni 
. . . ; , V A L L E S U S A ' , _ ^ : . , , • . vr: i . 

Costruzione rifugio. — Segnaliamo con 
piacere che le giornate lavorative; prestate 
da soci e non soci à tutto ottobre sono 70. 

Nuovi soci si sono presentati nel giorni 
scorsi, e molto gradito e significativo è stato 
il gesto di alcuni ; so3i che pur risiedendo 
lontano da Bussoleno, si sono affrettati a 
contribuire alla nostra iniziativa appena 
avutone sentore. • 

Proseguono, nonostante 'il clima piuttosto 
Invernale, le gite domenicali a Rio Secco per 
la"- preparazione del materiale necessario, e 
questo è un buon auspicio,- perchè ci rende 
sicuri che la prossima primavera _ potremo 
iniziare decisamente 1 favori di costruzione. 
. Assemblea g e n e r a l e . ^ Sabato 27 corr. al­
le 20,30 nella 'nos t ra Sede ,avrà luogo l'an­
nuale assemblea di questa Sezione, alla qua­
le i soci tutti sono vivamente pregati di 
Intervenire dovendosi discutere importanti 
argomenti. ', . . 

Nuovi soci. ^̂  ^ Andreone Bruno, Alotta 
Silvio, Albrlcot Giuseppe, Bruno Giulio, 
Beochlo Battista, . Beretta Eugenio, Du-
randetto Mario, Davi Fulvio, Delforno Cav. 
felice. Conterò Giapomo, Gastone rag. cav. 
Ottavio, Martra Marco, Martin Natale, Mag­
giore Giovanni, Perosino Riccardo, Robino 
Giulio, Tamarìn Enzo, Tamarin Armido. 

Ad essi 11 nostro cordiale benvenuto. 
Lutto, — Il geom. Giuseppe Ombreux, ma­

rito della consocia, sig.rà Virginia Sala-Om-
oreux e cognato del socio Bìroglio Biagio. 

Le nostre vivissime condoglianze. 

PROIEZIONE DEL FILIVI 
RADUNO UGET 

FIOR DI ROCCIA 

Domenica, 21 novembre: 
Ore 16.30 nei locali sociali: 

prima visione. 
Giovedì, 25 novembre: 

Ore 21,30 nel locali, sociali: 
'•. seconda visione. Verranno 

pure proiettati altri impor­
tanti film di ambiente alpi­
nistico. . 

staci è quasi stata raggiunta. Si gri­
da di g:ioia ed il grido si perde per 
I monti, si ripercuote e- risponde. 

Scendiainò al Sebastiani. La notte 
avanza ed il freddo incomincia a 
farsi sentire. La nebbia è sparita ed 
II cielo è tutto stellato, che poesia!) 

n tempo trascorre veloce e quanto 
mai divellente. Accendere la stufa 
é problematico," ma ci si riesce. Do­
po cena il più. bravo intona le più 
nelle canzoni alpine ed il ricordo 
di altretiante belle gite ci fa ancora 
più allegri e soddisfatti. 

li» giorno dopo riordiniamo il ri­
fugio e partiamo per 11 lago della 
Duchessa. IJ tempo è coperto ma c'è 
sufficiente visibilità. La zona si pre­
senta quanto mal interessante per­
chè poco conosciuta. Dalla sella del 
Puzzino.passiamo all'altra sella, da 
dove vediamo il lago della Duches­
sa, poi su per il Morrone, superia­
mo aixcora una volta i duemila me­
tri. Laccatene dei monti si susse­
guono e da lontano chiudono l'oriz­
zónte 11 Terminillo ed il Gran.Sasso. 

Af^itorno scendiamo al Lago dèl­
i a Duchessa, poi ci fermiamo alla 
fonte. Salomone. Un. po' di sosta ci 
fa piacere. « ' _ . 

Val di Fua, che percorriamo è 
aspra e selvaggia. Se tutta la tra» 
versata l'abbiamo trovata bolla ed 
interessante, questa lo è maggior: 
mente per quanto scoscesa e: dirupa­
ta; l'abbiamo percorsa rimanendo 
Incantati per la sua rara bellezza. 

Da Cartore biamo giunti a S. Ana­
tolia e da qui ad Avezzano da dove 
con il treno siamo ripartiti per Ro­
ma. 

'!,! Aurelio Gentilio 
Il Fosso dì CapraniCa. — Vettura riservata 

per I il C.A.L~ dell'Ur*e,- 11 giorno 7 qprreiite 
sulle Ferrovie Vicinali. Oltre una sessantina 
di partecipanti, s o d ' e simpatie, avevano ri­
sposto all'appello degli organizzatori. Gior­
nata splendida come poche in autunno. Il 
sole raggiava rncontrastato, signore assoluto 
dell'universo, 11 cielo di cobalto s'Inarcava 
allo zenit con nitida geametrla. Clima me­
teorologico e chma. psicologico. si incon­
travano in i{no stadio di scapigliata alle­
gria, questo \conseguenza d r quello, ed il 
treno andava, rotolando per ia pianura ver­
deggiante, portando : con' sé il ;arico di gio­
ventù doviziosa.. A • Genazzano la comitiva, 
guidata dal fido Gentili, ti avviò ad ioiboc-
car^ il così detto 'Fosso di Capranica. E' 
questa una via, anzi,- un. varco ohe il .leùto 
logorio dell'acqua ha":aperto ùellà mòntagifà 
per .sfogare ài plano. Lungo questo Fosso, 
percorso da un cospicuo torrente, la comiti­
va si divise In ̂  t r e , gruppi secondo le varie 
tendenze, che qui ebbero particolare modo 
di emergerea gala.-;'.!'u • " 

Intat t i c'era II gruppo di coloro, che si di­

vertivano con esercizi dt des^trezza sui massi 
che abbondavano, 11 gruppo di quelli che pre­
ferivano lo spassoso'^ giuoco di gct^.are pietre 
in acqua ogni volta che si doveva guadare, 
e un terzo gruppo, più esiguo ma bene ca 
peggiato, aveva Invece ina predilezione niat; 
ta per guazzare nel fango. £.1 è fi-rse que­
sto che ebbe la palma della vittoria, perche 
qualcuno dei suoi componenti riiùscl ad af­
fondare fino al ginocchio, e saretibc andato 
anche oltre se non vi fosse stata pronta una 
mano salvatrice. Superati i due o tre salti 
rocciosi che si Incontrano .ungo la via , ' tu t ta 
la comitiva arrivò <'ana e sa.va, m-:no^vaI-
che caviglia Indolenzita, suUe alture di San 
Vito, con più di un'ora di ritardo, a causa 
delle predette tendenze che non hanno po­
tuto essere dominate. Como si stava bene a 
crogiolarsi sotto il tepido sole; ritemprando 
i muscoli affaticati dalla marc i a r Ma più 
presta di quanto era oel desidero 'di ognu­
no, intervenne il capo a ricordare Vinelut-
tibilità. del tempo. Si riprese ; a via del ri­
tomo, mentre il sole, dietro alle schiene, 
calava lentamente all'occaso, col rando ogni 
cosa della natura con tinte che neUautunno 
danno. all'animo un sentimento di mestizia 
stupefatta. 

Pro gagliardetto. — I seguenti soci e sim­
patizzanti hanno versato L. 1.— per coprire 
la spesa del nuovo gagliardetto sezionale: 

L. Cottafavi, O. Pompei, O. B. Pabjan, A. 
Clavaglioli, E. Canali, D." Aguglia, A. Gen­
tili, A. Gentili," C. Landl Vittory, A. righett i , 
L. Amidanl, A. Corsini, D. Tebaldi, G. Ver­
celli, P. Coleschi, D. Milazzo, U. Baumgar-
ner, L. Mirri, F. Botti, C Venanzi. M. Se­
veri, X.1 Y., A. Datti , L. Morpurgo, A. Bri­
nati, X. Y., C. Astorri, G. Brizio, A. Brinati; 
O. Mezzatesta, L. La Vecchia," G. Palumbo, 
G7 Zane, A. Messlneo, P. Saccenti, R. Ma-
ciocci, P. Maciocci, M. Bertozzi, M. Minnucci, 
A. M. Niccoli, D. Malusardi, .M. De Marchis, 
A. Rolli, G. Cìacerl, A. Picozzi, G. Ventri-
glia, O. Falasca, G. Lomerini, C. Imperi, O. 
cascino, A. Cascino, X. Y., G. Raccah, S. 
Sonnino, E. Vecchietti, R. BonareiU, A. Mau­
rizi, O. Garrone, M. Mirri, S. Giannini, M. 
Fonda, P. Fasolo, O. Pasolò, T. Milano, A. 
Cioffl, P. Arredi, O, Caffarelli. ; Totale L.,67. 
; Le • sottoscrizioni sono ', sempre . aperte ài 
soci di b'uona volontà. 

Ringraziamenti alla socia Bice Celotti 
che molto cortesemente ha affiliato, a sue 
spese, la nostra . Biblioteca all'Ente Nazio­
nale per lè .Biblioteche Popolari e Scolasti­
che per tutto l 'anno 1938. • 

• ' NOTIZIE IN FASCIO ' 
^ i l socio Aldo Zavagno imia alla sezione 
saluti da Mogadiscio. 
<>-'La casa del consoci ;ÒrneUa e Gaetano 
Ceccacci .è j t a t a rallegrata dalla nascita di 
un pupo, al quale è stato imposto il nome 
di Lodovico. Rallegramenti. . • , 
-^ Il socio G., Chiarini ha compiuto durante 
l'estate.. 1937 una cospicua attività alpinistica 
nel Gruppi Dolomitici del Catinaccio, dello 
Soilliar e del Sassoiungo. " , 
^ 1 1 nostro Gruppo sciatori ha già appronta­
to U calendario della attività per l'inverno 
1937-1938, ricco di ' fnter-jssanti avvenimenti. 
Sarà pubblicato -nel, prossimo notiziario. • 

Soc, Escursionisti Milanesi 
• Sezione AutóDooia del C i . I . - MILANO - Via Piatti N. 8 

• « • 

Il raduno di chiusura dell'anno escursionistico 

e. A.I. Sez- deir U RBB 
ROM A - V ia Gregoriana, 34 

Conferma del Presidente 1
corde ed altro materiale necessario; 
le ragazze erano le più ansiose. Co­
me disilludere tutto, quell'entusia-

il Presidente Generale del CA.L ha sino? Nel sacco neppure un pezzo di 
confermato a Presidente della no-, spago, non le pedule", tanto a che 
stra Sezione, per il biennio XVI e ' scopo, pioveva i sempre. Quindi ri-
XVII, il Duca Caffarelli %ng. Carlo, sposie .evasive per non rattristare 

Le prossime gite 
Dicembre. — 5, Poggio Tre Croci, 

m. 2117. 
12, Monte Genevris, m. 2553. 
18-19, Punta Incianau, m. 2575. 
26,. Monte Fraiteve, m. 2750. 

l'soci nati nell'anno 1917 e che db-
vranno presentarsi alle armt nella 
primavera del 1938 sono pregati di 
segnalare al. più prèsto il loro nomi­
nativo alla Segreteria per le prati­
che inerenti alla loro, assegnazione 
al Battaglione « Duca degli Abruzzi » 
della Scuola Centrale Militare di Al­
pinismo di Aosta. 

Ringraziamo' vivamente il consi­
gliere signor Mario Crescio che an­
cora una volta ha voluto dare una 
langibile prova di affetto alla Uget 
con l'offerta del fllm girato il Ì0 ot­
tobre in occasione^ del « Raduno Uget 
Fior,di Roccia ». f 

E' di questi veramente munifici àT 
ti che la Uget vive e si potenzia ed 
è di queste prove di attaccamento al­
la società che sarebbe necessario fos­
sero prese in simpatia... da un buon 
gruppo di soci perhè .la Ugdt possa 
marciare con maggior speditezza. 

Siamo certi che l'amico Crescio 
vorrà scusarci se contrariamente al 

Tesseramento. \—X.'ufQcio di Segre, 
teria é aperto il luiieui; mercoledì, 
giovedì e sabato dalle 17,30 alle 20; 
il martedì e sabato dalle 20 alle 23. 
L'ufficio è già provvisto di bollini 
per l'anno XVI cne si possono ri­
tirare versando la relativa quota so­
ciale. Il versamento può esser fatto 
anche mediante il ce . n. 1,10190, del 
quale si rilasciano, a richiesta, i 
moduli gratuiti. 

Credenziali, — £1 avverte che non verran­
no rilasciate ..redenzlali ai soci che n o i sia­
no in regola ;on la quota per l'anno XVI. 
Ad ogoi richiesta è obbligatorio presentare 
tanto la tessera del C.A.I. quanto quella del 
C.O.N.I. 

Errata-corrige, — Nel numero precedente, 
comunicando il provvedimento disciplinare 
picso a a r C.O.N.I. a carico del nostro socio 
che ha usufruito di una credenzìaie « per acu­
pi non alpinisti, i >>, è stata sbagliata la tra­
scrizione della multa addebitata airAÌnmini-
strazlone P.P.S.8. Essa ammonta a Lire 1.114 
e non 114, come è stato pubblicato. 

Calendar io g i te 
Ascensione al Monte Scalambra, — 

Domenica m noveniore: Appunta­
mento alla stazione Vicinali, ore tì; 
partenza, ore 0,2o; arrivo a tìerrone, 
ore 8,49; in marcia, ore 9; ̂ arrivo a 
S. Michele, ore 10,30;-arrivo in vet­
ta, ore 12,30. Sosto e colazione al 
sacco. Partenza dalla vetta, ore 
13,30; arrivo a Piglio, ore 16,30; par­
tenza da Piglio, ore 17,15; arrivo a 
Roma, ore 19,48. "-

Biglietto festivo. 
Direttore A. Gentili 

• 27-28 novembre: Salita del M. Viglio 
(m. 2156). — Partenza sabato pome­
riggio. Pernottamento a Meta. Col­
laborerà all'organizzazione, parteci­
pando con i' propri soci, la Sotto­
sezione di Meta. Direttore A. Pi-
ghetti. Il programma-dettagliato è 
visibile in Sezione. 

L'ulteriore Calendario ' .delle escur­
sioni sociali verrà compilato non 
appena sarà nominata la nuova > profondi 

nessuno. E ,la comitiva parti verso 
la meta, nel treno continuamente^ 
staffilato dall'acqua. A Sante Marie 
tutti si convinsero facilmente che di 
« far la roccia » non era il caso. 
Tra un piovasco e l'altro si optò per 
il monte Faito, ma decisamente Gio­
ve Pluvio quel giorno aveva uri fatto 
personale con qualcuno; la comitiva 
dovette segnare il passo a Scansa­
no: diluviava. Trovato un rifugio, i 
gitanti cominciarono a vuotare i sac­
chi per la colazione; ciò mise di 
buon umore che unito al canto fece 
trascorrere abbastanza bene.il tempo 
pei' arrivare al treno del ritorno.. 

Traversata del Velino 
Nonostante le condizioni sfavore­

voli del tempo, sabato 30 ottobre, do­
po i preliminari accordi, in ben 17 
ci siamo trovati alla stazione, pie­
ni di entusiasmo per le belle ore 
che andavamo • a trascorrere nel 
gruppo-del Velino. : 

Il saluto del Segretario e di altri 
soci ci è stato assai gradito. . 

11 treno fila... Abbastanza presto 
giungiamo a Magnano Cappelle. I 
più pigri, Hgurianioci, sono. subito 
saliti in auto e via di Jiorsa a Mas­
sa d'Albe; ad essi abbiamo affidato 
l'hicaiico di farci trovare la pasta 
asciutta e con questo sistema, pra­
tico, abbiamo salvato la forma,.. 

Anche noi però « pedibus calcan-
tibUS » cantando e fischiettando, Aq-
po un'ora circa arriviamo a Massa 
d'Albe, dove una frugale cena cal­
ma gli appetiti. • , 

La serata promette bene. Presto 
ce ne andiamo a dormire, ma do­
ve? I più'«scarponi >, s'intende al­
la stazione rifugio; gli altri, per gu­
sto proprio, in casa privata. La not­
te passa ed ecco che l'alba ci trova 
svègli. L'un con l'altro siamo desi­
derosi di sapere come abbiamo dor­
mito: ina bene! benissimoi Modesto 
che sia 11 rifugio è come casa no­
stra e ci si sente troppo bene in qua­
lunque occasione per dormire sonni 

Commissione Gite, cioè prima della 
fine del mese corrente. 

Normalmente viene organizzata una 
gita ogni domenica, per la quale si 
dà avviso su tutti i quotidiani ro­
mani, anche due volte nella setti­
mana. Inoltre i programmi sono re­
golarmente affissi sull'albo sociale 
in Sezione; la Segreteria risponde 
esaurientemente a tutte, le richieste 
di informazioni per ogni nostra at­
tività. 

At t iv i tà svo l ta 
A Sante Marie. — Quando al mat­

tino, mezzo assonnato, chi doveva 
dirigere la gita volgeva 1 suoi pas­
si verso la stazione era persuaso che 
non avrebbe trovato rieppure l'om­
bra di partecipanti; egli vi andefva 
per scrupolo di dovere. Dùrante\tut-
ta la notte aveva imperversato la 
pioggia con un ritmo straziante e 
anèora continuava a'piovere. Il cie­
lo era .Cupo, nessun segno, anche 
minimo, di miglioramento. In quel­
le condizioni come si avrebbe potuto 
arrampi care sulle roccie di Sante 
Marie? E invece, nell'atrio, della bi­
glietteria quale sorpresa. Quasi non 
ci credeva: una ventina di persone 
bene equipaggiate stavano in attesa 
della loro guida, tutti gai e sorri­
denti come se fosse la più bella gior­
nata del mondo. Molti chiesero su­
bito se sarebbe stato possibile « fare 
la roccia », se erano state portate le nata ci fa contenti. La mèta propo-

iLa giornata promette di essere ra­
diosa. La comitiva è partita per 
tempo e già ha raggiunto Forile Ca­
nale. Piccola e breve sosta; rifor­
nimento di acqua e- poi via:v II mo­
notono « mammellone » è stato su­
perato senza accorgersene; 11 sen­
tiero a mezza costa ci conduce alla 
grotta di S. Benedetto. 

Canalone -o Canalino? La salita è 
ardua e faticosa: tutti per 11 Cana­
lino. Il primo, il secondo e terzo 
salto sono stati superati, cose sem­
plici ma divertenti, al quarto non ci 
si pensa: chi prende a sinistra e chi 
a destra, c'è anche chi si cimenta in 
qualche cosa i)iù divertente.-

La cresta che percorriamo prima 
di raggiunger la vetta è graziosa: si 
sale, si scende, ci si, arrampica .ed 
eccoci alla sommità. ' 
• Nota poco gradita! La nebbia è ve­
nuta a farci compagnia, non impor­
ta, passerà. ;, 

11 Sebastiani non è per 17, la co­
mitiva deve scindersi. La nebbia è 
fìtta ma al rifugio ci si deve arri­
vare, sacco In ispalla. 

Nove proseguono, otto ritornano. 
Carta e bussola sono le più fide com­
pagne. La comitiva a stretto con­
tatto prosegue. Scendiamo al colle 
del Bicchero, proseguiamo ed arri­
viamo al Colle dell'Orso. Per carità! 
Non ci si sbaglia, siamo in porto. 
Ecco il costone che appare tra la 
nebbia. L'ultima ascesa della gior-

La vecchia « marcia popolare » 
òhe è stata, una tradizione caratte­
ristica della Società Escursionisti 
Milanesi, la 'pìoniera di queste ma­
nifestazioni d i propaganda escur­
sionistica fra UT-popolo, subisce 
quest'anno una trasfprmazione, e 
si adegua, in-co'rto mòdo, allo spi­
rito nuovo,* all'alto grado di disci­
plina raggiunto dalle masse dei 
•lavoratori che praticano l'escur­
sionismo. 

Si e infatti abolito il bracciale 
pel feingoli partecipanti e l'incolon-
namento degli stessi, come, fatto 
per il passato: inoltre la manife­
stazione da ;((marcia popolar»- ej 
tramuta in «Raduno di chiusura 
dell'Anno escursionistico >>.- u> 

La Società organizzatrice fa as­
segnamento stillo :ì>pir.ito di dttac^ 
camento degli aderenti alle Socie­
tà o gruppi ai quali sono iscritti 
e' che hanno intenzione "di parteci­
pare a questo Raduno, per trarne 
la certezza della buona riuscita 
della sua nuova iniziativa. Essi sa­
pranno certamente ri&pondere a 
tanta fiducia dimostrando, nella 
sana coihpetizione; l 'attaccamento 
al gagliardetto sotto il .quale min­
ano. Dato però il carattere di sa­
gra invernale del raduno, pure 
concedendo con .le innovazioni In­
dicate la più ampia libertà, esso 
vuole bensì essere festoso, ma non 
smodato. : '̂̂ i V " : 

L'invito a quesjó Raduno (che è 
sotto il patrocinio del Dopolavoro 
provinciale di Milano) è 'rivolto a 
tutte le consorelle milanesi e loih-
barde, alle società sportive in ge­
nere, ai Dopolavoro aziendali, a-
gli ' Ist i tuti 'culturali , ai Gruppi fa­
scisti rionali,' ai Fasci giovanili, a-
g'ii Avanguardisti, a i Balilla, ai 
premilitari. >'. ' ^ , ' 

La mèta sa rà la- deliziosa Conca 
d'Erna; la data di , eftettuzione il 
12 dicembre p. V. 

Jl percorsq montano per arriva­
re alla Conca d'Erna può;essere 
scelto a piacimento da vari itine­
rari (ed è questa un 'a l t ra novità) 
tutti 'oomportari.ti tre ore circa -di 
marcia e cioè; 

1) da Acquate: Bai te 'd i Costa, 
Capanna Stoppani, Bocca d 'Erna, 
E r n a ; ' - . • ' . ' f - . ' • •• • • ' . - • • . ' '̂ 

.2) da Bellabié: ValJe Boazzo, 
Baita: dell'Orso, Baite dell'Ospe­
dale, Ernà; ' ' ' 

3) da Bonaciria ! Versago, sentie­
ro-e passo del iGammello, Erna. 

Si à-werte però che il controllo 
a firma, posto ad Erna, verrà tol-
t6 alle ore 12,30 del 12 dicembre 
previo segnale di corno. A rispon­
dere a questo controllo sono tenu­
ti tutti gli iscritti, concorrenti^ ai 
premi sia individuali che di rap­
presentanza (e sono, come sempre, 
numerosissimi e comprendono cop­
pe, targhe, oggetti artistici, meda­
glie) e cioè per. tìùmero di arrivati , 
per comportamento di massa, per 
briosità, per cori e canzoni 'monta­
ne, per fotografie illustranti il ra­
duno. 

Larga dotazione di premi 
A tutti i preim possono concor­

rere società e gruppi senza distin­
zione di specializzazione. Saranno 
infatti in palio dieci premi da as­
segnarsi in ordine decrescente al 
numero dei partecipanti p.Trivatr; 
tre p rep l di distinzione alle Socie-
la o" Gruppi che si distingueranno 
nel comportaménto di massa per 
serietà in tutto lo svolgimento;-tre 
premi per briosità a quelle Socie­
tà o Gruppi che sapranno eccelle­
re in t rovate , . giochi sportivi od 
altro'Che serVono all 'animazione e 
festosità del raduno; tre premi per 
Società o Gruppi che sapranno 
prodursi con masse affiatate .30ella 
esecuzione di cori o canzoni mon­
tane; tre premi per merito alle So­
cietà b GTUppi che invieranno su 
cartone almeno 6 fotografie di­
rette di formato minimo 6x9. Infi­
ne t re premi verranno assegnati 
ai singoli partecipanti al raduno 

come isolati, che in ordine di me­
nto verranno aduiiati dalla Coin-
uussione per invio di cartoni con 
uimeno 6 fotografie dirette nel for-
mato sus^uciLo'. .,j ^ 

La Commissione giudicatrice sa­
rà composta da un rappresentante 
del Dopolavoro proviuuiaie, da u-

-no della S.E.M. e da 5 rappresen­
tanti delle Società p Gruppi con-
conent i che porteranno "il maggior 
numero di concorrenti. 

1 concorrenti tesserati all'O. N. 
D. saranno assicurati a cura del 
Dopolavoro provinciale contro e-
veiuuali inciaeiiti ,durante la mar­
cia, mentre, ia S. E. M. si ritiene 
esonerata da ogni responsabiliia a 
tale effetto. \ \ 

• E " assolutamente necessario lo 
equipaggiamento invernale, scar­
pe robuste e chiodate. 
• . L a tabella o rano è la seguente : 
ritrovo: Stazione Centrale (atrio 
biglietteria) ore 0,45, partenza per 
Lecco'ore 7,10; arrivo a Lecco ore 
8.12. Chiusura con t rono ta firma 
alla Conca d 'Erna ore 12,30.. Ri-
uovo alia stazione di . Lecco ore 

.,10; partenza pei .Viàano alle ore 
18,41 e arrivo alle 19,53. 

La quota individuale di iscrizió­
ne è di L. 10, quella per Società d 
Grappi concorrenti ai premi (ol­
tre la quota dei singoli) di L. 20. 
Essa d à diritto al viaggio in ferro­
via Milano-Lecco e 'ritorno e a d un 
artistico distintivo per coloro' che 
avranno firmato^ il controllo alla 
Cónca d 'Erna. - -

Per chi .intende viaggiare con 
mezzi propri la quota individuale 
è ridotta a L. 2. 

Le isc'rizioni, a,ccompagnate dalr 
la quota,, si ricevono alla sera dal­
le 21'alle 23 alla sede della S.E.M., 
via Piatti, 8, Milano e ST chiude­
ranno irrevocabilmente alle 23 dei 
lO dicembre p . v. 

Alle Baite di Erna i partecipan­
ti troveranno cibarie calde a prez­
zi mitissimi. E' consigliàbile prov­
vedersi di scodella e bicchiere e di 
provvigioni abbondanti per una co­
lazione a l sacco.. 

Programma invernale 
In questi giorni la nostra Sezione 

sciatori ha compilato 11 programma 
per l'imminente stagione invernale: 
lo presentiamo a soci e ad amici, 
ausurandoci che le gite da noi or­
ganizzate abbiano quel successo di 
calda adesione e di viva simpatìa 
che nella scorsa stagione è . arriso 
.ad ogni singola manifestazione. Esor­
tiamo i nostri soci a ipartecipare sem­
pre nùmeroisi e compatti. 

16-17-18 aprile - StraWhorn 4191 - Ca-
I>anna Britannia. (Brainanl Vitale). 

16-17-18 aprile - Rifugio Branca - Pa-
lon de la Mare,3704. (Flumiani cav. 
Luigi). 

1 maggio - Cima del Calvo 2955 - Ri 
ifugio Omio. (Risari, Gallo); • • 

8 maggio. - Traversata del Grignone 
2410. (Flumiani cav. Luigi, Costan­
tini E.): . ' ; ; . 

15 maggio - còl Coupé de Money 3583. 
(iBramani Vitale e Nello). 

30 giugno - -Gita allo Stelvlo in occa-
^s lone della Gara internazionale di 
^ s c i stalilette. ' ' ' ' -

Marronata soo'ale, — Domenica, 7 novem­
bre, 60 soci si sono trovati al rifugio S.E.M. 
per la tradizionale marronataì sociale, n 
cattivo' tempo avuto durante la settimana 
hu consigliato i più pavidi a disertare la 
gita, e ciò è slato un male, perchè una gior­
nata splendida, ha dato meda nitìm ; 
nuti di godere In pieno la lieta compagnia, 
le ottime .-astagne e il tiepido se. e, :>'. ' 
quanto la néve avesse già steso un discreto 
strato su quei monti che prestissimo saranno 
Invasi dalle frotte del nostri sciatori. 

NOTIZIE VARIE. — Nell'armunciare la 
morte di Rosa Bertolazzl, moglie del, socio 
Guido Bertolazzl; Biondi Adolfo, padre 
del socio Guido Biondi; Marco Grassi, fra­
tello del socio ed ispettore capanne Luigi 
Grassi, rinnoviamo alle desolate famiglie 
lo nostr? più profonde e .««.-ntite condoglianze. 

4-5-6-7-S dicemjbre - Argenterà (Valle 
. di Stura) - Incenau - Traversata 

Colle de lPur iac 2506 - Monte^Ven-
tasuso 2713. (Dir. Bramani Neho, 
(Risari Ambrogio). 

7-8 dicembre - Monte Fraiteve 2701 
con discesa dal Rlvonero. (Bonaz-
Zi Mirko, Gelosa Mario). 

19 dicemibre - San Sisto - Baita Gui­
dali - Pizzo Sancia 2800. (Pelrano, 
Grassi). - .. '• \ 

26, dicembre - Pialeral - Monte Ci-
motto 1800 (gita di addestramento). 

31 dlcemì)re-l-2 gennaio r Innsbruck. 
.Gite diverse.• (Usuelli, Fratelli Bra­
mani): , • 

16 gennaio - Passo della Portula 2301. 
(Gita di addestramento). ' 

23 gennaio - pian di Bobbio 1780. 
(Gita diV addestramento). 

SO gennaio - Val Bognanco - Passo 
IMonscera • Monte Pioltone 2610. 
•(Resmini M., Meazza A.). 

6 febbraio - Pialeral - Monte Grigno­
ne, (Gita di addestramento). 

13 febbraio - Gita in Pialeral in occa­
sione della Gara nazionale di disce­
sa e slalom 3.a categoria. • 

27 febbraio - Monte Cristallina 2910. 
(Moroni E., Boriazzi Mirko, Frac­
chi G.). 

6 marzo - Carnevale a Trento: Monte 
: (Bondone e Paganella. (Usuelli I., 

Bianchi E.); \ . -
19-20 marzo -y Wyttenwasser - Capan­

na Rotondò - Pizzo Lucendro 2996. 
(Fratelli Bramani). 

19-20 marzo - Marmolada 3450. (Co­
stantini). 

3 aprile' - Monte Tabor 3182. (Cosi 
Dante, Guazzoni S.). 

*^ Gruppo Scia tor i 

ì Penna Nera 
Y. Regina Elena - CafR Centrale 

IVI I l_AIMO 

Assemblea annuale. — Giovedì scor­
so i l iipvpuure-aue 21,30, presso la 
sede Sociale, ha avuto luogo l'as­
semblea annuale con "l'intervento di 
un l'orto auuieio di soci. 11 presi­
dente havordinato 11 saluto al Duce 
cui hainioXrisyosfo i presenti con un 
possente /l Noi! iiainediatamente^do­
po il consigliere revisore ha illustra­
to il bilancio, sociale che si è chiu­
so con uu buon attivò, mentre -11 
Consiijliere segretario sportivo ha 
passalo in rassegna l'attività spor-
liva dell'anno XV comunicando il 
calendario delle gite per l'anno XVI. 
Il presidente ha.riassunto le relazio­
ni/coiuimicando il nuovo Consiglio 
direttivo per.l 'anno XVI che è cosi 
composto: > 

Voloìilè Luigi, presidente; More-
sclii .ingelo, vice presidente; Cro«a 
Angelo, segretario anmiinistrativo; 
Gorla Cesare, -segretario sportivo; 
lieitolini Onorio, consigliere; Bor-
laiidineUi irialdo, consigliere reviso­
re; l'inio aott • Guido, consigliere re­
visore; Pochintesta Edmondo, con-
sifJliei è revisore; Vetere Franco, con­
sigliera revisore. • 
. E' stato nominato depositario del 
materiale sportivo da noleggio, il 
socio Machiavelli Ernesto. ' \ 

L'assemblea ha espresso il suo 
compiacimento - per il felice bilancio 
finanziario e sportivo dell'anno XV. 

Gite In programma. — Passo dello 
Spluga:.4-5 dicembre In autobus. 11 
programma dettagliato verrà invia­
to a ctoinicilio. 

Capodanno in Val Gardena: Si di­
cembre - 1-2 fff/uwio programma sul 
prossimo numero. , 

Avviso al soci. — La quòta sociale 
per l'anno XVI, se pagata entro il 
mese di novembre, verrà ridotta di 
lire 5. • • 

Nuovi so"!. — I signori Luigi Pelosi, Biu-
no. Bruna e Giovanna Bizzozzero sono en­
trati a far parte del nostro sodalizio, tutti 
presentati da Luigi' Capuzzi, che sentita­
mente ringraziamo. Ai nuovi soci il nostro 
cordiale benvenuto. 

Nelle Sezlojiijel G. A. I. 
Il nuovo PresidoDle del CJ.I. di Torìoo 

A presiedere la Sezione di Torino 
del C.A.I. è statò nomiriaio il rag. 
Guido- Muratori. Egli, che già colla­
borava assiduamente nel preceden­
te Consiglio direttivo e che è assai 
noto e stimato come alpinista e stu­
dioso della montagna; saprà degna­
mente continuare l'opera.svolta fino­
ra dall'ing.'Silvestri. ,, 

di disciplina, correttezza di marcia 
e sena preparazione. La Coppa Sa­
vona venne assegnata al Uopolavo- • 
ro Acciaierie Falck pel maggior nu­
mero di pattuglie classihcate nelle 
priine 20. 

Ottima l'organizzazione, curata dai 
componenti la Sezione Escursioni­
smo della Sportiva Savona, diretti 
dal presidente Maniien. 

La. classifica; \ 
IJ Alpina Stoppani B, Lecco, in 1.46'18"; 

2. Acc. Palck: D, l.46'38"; 3. Esc. Ambrosia­
ni, 1.63'49-'; 4. Alpina Stoppani A; 5. D.A.O.. 
Como; 6. Dopolavoro Acc. Fa lc lcC, 7. Dop. 
Gemonlo; 8. N. E. Frlmalbi; 9. Dop. Tara-
bini, Como; 10. V.A.M.; W. Dop. Battisti A; 
12. Dop. Esperia ,B, Como;-13 Dop. Pirelli; 
14. Dop. Tàrabini, Como B; 15. Dop. Mario 
Gatti ; 16. r i o r . d'Alpe,-^ 17. Dop. Acc. Palcfc 
8; 18. F.G.C, Cantore; 19. Dop. Caproni; 20. 
Dop. Battisti B; 21.-Dop. Acc Palcls A; 22. 
A.N.A. Gemonlo; 23. Dop. Battisti C; 24. 
Oop. Aziendale Lesa. 

Il rancio dell'A.L.P.E. —La sera del , 
13 corrente ebbe luogo con la parte­
cipazione di circa 150 soci, l'annun­
ciato rancio annuale dell'A.L.P.E., 
che ebbe il consueto carattere di fe­
stosità e (di cameratismo, nell'am­
pio salone-del Dopolavoro dipenden--
ti Comunali di Milano, gentilmen­
te messo a disposizione. \ 

.Dopo il lieto convivio, la massa 
dei commensali si portò~alla vicina 
sede dell'A.L.P.E., • in via dei Cor-
naggia 2, per visitare gli abbelli­
menti apportati nei vecchi locali» 
che sono stati completamente- tra­
sformati e rimodernati. . 

y A. K I JB 
Il noto campione di sci Ludwig 

Lantschner è stato arrestato a Inn­
sbruck il 5 corrente e deferito all'au­
torità giudiziaria per reato di atten­
tato alla sicurezza dello Stato. Il pro­
cesso si e svolto p,:i- duvrits ' ina ed 
11 campione è stato punito con 4 mesi 
di carcere duro e 6 mesi di libertà, 
.vigilata. . • 

Emilio Comici ha tenuto la sera del 10 
corrente nel t-alone Carducci dell'Istituto di 
Cultura -Fascista di Como, per iniziativa del­
ie sezioni, di Como e Pizzo Badile del C.A.I., 
una conferenza- su «Tecnica e spiritualità 
.dell'arrampicamento .su roccia ». Numerose-
proiezioni di grande interesse • hanno illu­
strato le parole della celebre guida alpina 
di Trieste rinnovando il successo già otte­
nuto l'anno scorso fra gli alpinisti coma­
schi in consimile occasione. 

; G a s p a r e Pas in i 

Direttore responsabile 

Tipograf ia S: A. M. E, 
Ui lano - Via BÓtt&la I t 

Formaggino 
ARRIGOm 
nutre, r inforza, ' 
p l a c e ! 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
1.0MBAia)IA 

L'esito della marcia alpina del Do­
polavoro Savona, — Il tempo ha fa­
vorito i l ? corrente la marcia alpina 
organizzata dal . Dop. Sportivo Sa­
vona in Valcuvia, su un percorso 
di 14 chiloriietri con 916 metri di di­
slivello. Alla prova parteciparono 30 
pattuglie di Dopolavoro di Milano, 
Como, Lecco e GeuiOnio. La parten­
za venne data dal rappresentante del 
Dopolavoro provinciale alla Casa 
del Fascio di Canonica; le pattuglie 
per Arcumeggia raggiunsero il Mon-. 
te della Colonna indi, dopo breve 
discesa, toccarono la vetta del Mon­
te S. Martino e poi per Duno e San­
ta Anna si portarono nuovamente al 
traguardo di partenza. Lotta vivace 
tra le formazioni, dell'Alpina Stop-
pani di Lecco e delle Acciaierie Falck, 
cotìclusa con la vittoria della . pri-
m'a per 20" sulla rivale. 

Lungo il percorso tutti ^ parteci­
panti hanno dimostrato alto senso 

S. A. Angelo ArrìQoni - Crema 
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SCUOLA SCI Capanna 
"CERVINO,, 

al PASSO RQLLE, sppra San Martino di Castrozza 

Dlretlore, -
A L F R E D O 
P A L U S E L L I 

se I 
A. /EVE /O 
• inmi l CASA FONDATA NEL 1904 • H a 

C O N F E Z I O N I 
S RO RTS 

I M PERM E: ABILI 
eVvia BRERA 6 
MILANO-Tel.80-873 

Servizi f^utobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - B o x 

Riscaldamento Termoslfone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti * 
* . 

VIA G. B. VICO, 42 
T E L . 41.816 
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